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1. PREMESSA 
Le aree industr ia l i  d i  Porto Marghera sono s tate  rea-

l izzate  innalzando e  consol idando i l  terreno naturale  che 

cost i tuiva le  barene f ino ad una quota  di  c i rca  +2.00 m 

s .m.m.,  s ia  mediante  l ’ impiego di  mater ia l i  provenient i  dal  

dragaggio,  s ia  accumulando r if iut i  di  var io t ipo,  anche 

provenient i  dal le  diverse  lavorazioni  industr ia l i .  

Sono pr incipalmente  due i  problemi che s i  sono r i -

scontrat i  e  che sono connessi  a l  t ipo di  mater ia l i  che cost i -

tuiscono l ’area industr ia le  di  Porto  Marghera:  

1 .  i  terreni  su cui  s i  fonda s i  prestano ad essere  gradual-

mente  erosi  sot to l ’azione degl i  agent i  a tmosfer ic i  e  

del l ’ idrodinamica;  

2 .  i l  r i lascio di  e luat i  inquinat i  nel le  acque dei  canal i  co-

me conseguenza del  moto di  f i l t razione del le  fa lde at -

t raverso i  terreni .  

La s i tuazione appena descr i t ta  produce evidentemen-

te  del le  conseguenze diret te  s ia  sul la  morfologia  del le  

sponde,  s ia  sul la  qual i tà  del le  acque del la  Laguna Veneta .   

Conterminare le  sponde dei  canal i  industr ia l i  d i  Por-

to  Marghera  vuol  essere  i l  modo mediante  i l  quale  ovviare  

a i  problemi re la t ivi  a l le  sponde,  cer tamente,  ma vuole  an-

che dire  rendere  eff icaci  e  duraturi  g l i  a l t r i  intervent i  at t i -

vat i  in  paral le lo  sul la  laguna veneta ,  come le  operazioni  di  
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dragaggio,  i l  control lo  dei  r i lasci  fognari ,  nonché gl i  in-

tervent i  di  r ipr is t ino ambientale  ed archi tet tonico.  

I l  presente  proget to  r iguarda la  s is temazione di  c i rca  

4  km di  sponda del  Canale  Industr ia le  Sud,  coinvolgendo 

la  darsena terminale  per  l ’ intero suo per imetro,  tu t ta  la  

sponda sud f ino al  bacino di  evoluzione n.4 e  un breve 

t ra t to  del la  sponda ovest  del  canale  Malamocco-Marghera 

in  adiacenza al l ’area di  proprietà  del  depuratore  VESTA di  

Fusina.   

Al l ’epoca in  cui  s i  è  approcciata  la  proget tazione 

del l ’opera (set tembre 1999)  le  f inal i tà  del l ’ intervento era-

no di  carat tere  pret tamente  ambientale ,  in  l inea con quanto 

già  esegui to  per  la  sponda opposta  del lo  s tesso canale:  

t ra t tavasi  a l l ’epoca di  real izzare  opere che garant issero la  

protezione s t rut turale  del le  sponde contro l ’azione erosiva  

del l ’ idrodinamica e  contemporaneamente  impedissero i  r i -

lasci  di  e luat i  inquinant i  dai  terreni  a l le  acque del  canale .  

Successivamente ( febbraio 2000)  l ’Autor i tà  Portuale  

di  Venezia  ha proposto ed ot tenuto di  integrare  

l ’ intervento porta to  avant i  dal  Magistrato al le  Acque di  

Venezia  con scopi  pret tamente  ambiental i  con la  propria  

intenzione di  r iconfigurare  l ’asset to  funzionale  del  canale  

secondo le  indicazioni  già  present i  nel  Piano Portuale  vi-

gente:  di  l ì  s i  è  giunt i  a  considerare  che gl i  oner i  s t rut tura-



Interventi per la sistemazione del Canale Industriale Sud 
a Porto Marghera 

RELAZIONE DESCRITTIVA  

M  0 0 1 6  P D  R L  A  0 0 0 1  R e v . 0 2  6  
1 4 9 / 0 0 2 / R T 0 1 / E E / 0 2 1 2 1 5 / 2  

l i  del le  opere  coinvol te  nel l ’ intervento dovessero include-

re  anche quel l i  propri  del le  banchine portual i .   

Nel  giugno 2001 è  s ta to  dunque consegnato un nuovo 

proget to prel iminare ,  che,  recependo le  r ichieste  

del l ’Autori tà  Portuale ,  s i  proponeva di  integrare  obiet t ivi  

di  protezione ambientale  del le  acque lagunari  ed obiet t ivi  

funzional i  ed operat ivi .   

Nel  presente  proget to  def ini t ivo vengono r iprese e  

ul ter iormente  svi luppate  le  considerazioni  e  le  anal is i  

svol te  in fase  prel iminare:  le opere comprese nel  prosieguo 

intendono r ispondere ai  problemi ambiental i  r iscontrat i  

nel l ’area di  Porto Marghera e  provvedere a l la  r is t rut tura-

zione,  a l la  r icostruzione o al la  costruzione ex novo del le  

banchine at tualmente  non compat ibi l i  con i l  p iano di  dra-

gaggio previs to  dal  vigente  Piano Portuale  e  comunque ta l i  

da  non garant i re  l ’ impermeabi l i tà  del la  sponda.  

I l  presente  proget to ha inol t re  recepi to quanto previ-

s to  dal  Proget to  Integrato Fusina del la  Regione Veneto1 re-

la t ivamente  a l  col let tamento del le  acque meteoriche poten-

zialmente  inquinate  provenient i  dal le  aree industr ia l i  e  a l -

la  previs ione di  real izzare  idonei  volumi  di  invaso a  tergo 

del  marginamento del la  sponda adiacente  a l  depuratore  di  

Fusina.  
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2. INQUADRAMENTO DELLO STATO DI FATTO 
Nei paragraf i  seguent i  viene forni ta  una descr iz ione 

del le  carat ter is t iche general i  del  s i to e  del lo  s ta to  del le  

sponde ogget to  di  intervento.   

Si  r imanda agl i  elaborat i  specif ic i  di  proget to  (Rela-

zione geotecnica,  Relazione tecnica indagini ,  Studio di  

fa t t ib i l i tà  ambientale)  per  quanto r iguarda la  carat ter izza-

zione del l ’area dal  punto di  vis ta  geotecnico,  idrogeologi-

co e  chimico e  a l lo  Studio di  inser imento urbanis t ico per  

un inquadramento normativo e  programmatico 

del l ’ intervento.  

2.1. Ubicazione e caratteristiche del sito 

I l  Canale  Industr ia le  Sud è  ubicato a  sud del l ’area 

industr ia le  di  Porto Marghera (Venezia)  e  s i  es tende ap-

prossimat ivamente  da Est  verso Ovest  per  c i rca  3 .5  km 

(cfr .Figura 2 .1) .   

I l  canale  è  composto essenzialmente  da due t ra t t i  

re t t i l inei  raccordat i  t ra  loro da una deviazione planimetr i -

ca  posta  c i rca  a  metà  del lo  svi luppo del  canale .   

                                                                                                                        

1 c f r .  l e t t e r a  G iun ta  Reg iona le  P ro t  n .  1020 /02  de l  04 /10 /02  
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Ad Ovest  i l  canale  termina con una darsena 

d’evoluzione di  forma approssimat ivamente quadrata ,  men-

tre  ad Est  s’ immette  nel  Canale  Malamocco Marghera  in  

corr ispondenza del  Bacino d’Evoluzione n°  4 .  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F igura  2 .1 :  Aero fo togra f ia  de l  Serv i z io  In fo rma t i vo  de l  CVN,  vo lo  

1996  -  Area  indus t r ia le  e  commerc ia le  d i  Por to  Marghera  -  in  b ian -

co  è  ind ica to  i l  t ra t to  d i  sponda  d i  in t e resse  

I l  Canale  Industr ia le  Sud ha uno svi luppo di  c i rca 

3500 m;  la  sua larghezza,  misurata  da sponda a  sponda,  

mediamente  è  par i  a  150 m,  mentre  la  larghezza di  cunet ta  

Z O N A  D I  

I N T E R V E N T O  
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previs ta  dal  vigente  Piano Portuale  del  1965 misura 120 m 

e ammette  una profondi tà  di  -12 m s .m.m. 

I l  canale  presenta  un evidente  res t r ingimento in  cor-

r ispondenza del  “ponte  tubi”  posto a l l ’ imbocco del  canale  

s tesso:  ta le  l imitazione è  dovuta  s ia  a l la  decrescente  quota  

di  sot totrave del  ponte ,  da asse canale  verso le  sponde,  a  

causa del la  forma arcuata  del  ponte ,  s ia  per  la  presenza di  

due s t rut ture  d’ancoraggio del  ponte ,  cost i tui te  da s t rut tu-

re  in  c .a .  fondate  su pal i ,  poste  c i rca  a  25 m dal le  sponde.  

I l  varco compreso fra  le  due s t rut ture  è  di  c i rca  60 m.  

I l  canale  presenta  invece un al largamento a  metà  del  

suo svi luppo,  in  corr ispondenza del la  curva,  dove la  di-

s tanza t ra  le  sponde raggiunge la  misura  massima di  250 m 

circa .  

Lungo la  sponda Sud e  la  darsena terminale  del  Ca-

nale  Industr ia le  Sud sono insediate  numerose at t ivi tà  indu-

str ia l i :  i l  modo col  quale  queste  s i  raccordano al la  sponda 

è  for temente  differenziato ,  da  cui  consegue che lo  s ta to 

del le  sponde,  la  loro ut i l izzazione e  le  t ipologie  di  prote-

zione esis tent i  var iano for temente lungo lo  svi luppo del  

canale .  

I l  canale  presenta  quindi  a lcuni  t ra t t i  d i  sponda in  

terreno naturale  senza alcuna opera di  protezione:  quest i  

t ra t t i  sono più faci lmente  sogget t i  a  fenomeni  erosivi .  
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Al t r i  t ra t t i  d i  sponda sono protet t i  con scogl iera  

(spesso in  s ta to  di  dissesto)  o  con protezioni  in  las t re  di  

c .a .  o  con opere murar ie  di  diverso genere.  

Vi  sono inol t re  a l t r i  casi  in cui  sono present i  opere  

por tual i  legate  al le  a t t ivi tà  del le  aziende front is te :  t ra t tasi  

per  lo  più di  banchine a  giorno fondate  su pal i ,  anche se  

non mancano banchine o accost i  operat ivi  diaframmati .  

Queste  opere  s i  di fferenziano t ra  loro per  t ipologia  

costrut t iva  ed impiego,  verranno quindi  nel  segui to de-

scr i t te  s ingolarmente  da ovest  verso est .  

2.1.1.  Trat to NUOVA SIRMA 

I l  t ra t to  di  sponda in  corr ispondenza al la  proprietà  

NUOVA SIRMA è carat ter izzato dal la  presenza di  una 

banchina industr ia le  che s i  svi luppa per  120 m circa ed è  

cost i tui ta  da una solet ta  in  c .a .  fondata  su pal i .  Sul la  ban-

china ed al le  spal le  di  questa  sono present i  s t rut ture  per  

e levazione e  t rasporto  dei  mater ia l i  a l lo  s tabi l imento.  La 

società  movimenta  in  banchina ol t re  25000 t /anno di  mate-

r ial i .  

L’accosto a t tuale ,  in teramente  in  agget to  r ispet to  a l -

la  l inea di  sponda per  c i rca  20 m, s i  presenta  a  f i lo  con la  

l inea di  dragaggio a  quota  -12 m s .m.m.  previs ta  dal  Piano 

Portuale  vigente ,  per  cui ,  a t tualmente ,  non r isul ta  possibi-



Interventi per la sistemazione del Canale Industriale Sud 
a Porto Marghera 

RELAZIONE DESCRITTIVA  

M  0 0 1 6  P D  R L  A  0 0 0 1  R e v . 0 2  11 
1 4 9 / 0 0 2 / R T 0 1 / E E / 0 2 1 2 1 5 / 2  

le  ormeggiare  le  navi  a l  di  fuori  del  cerchio d’evoluzione 

previs to  nel la  darsena del  canale  Sud.  

La NUOVA SIRMA è interessata  a l l ’aumento dei  

t raff ic i  t ramite  la  real izzazione di  una nuova banchina di  

lunghezza di  200 m circa,  non più in  agget to  r ispet to  a l la  

l inea di  r iva,  ma l inea con essa .  

Ai  due la t i  del la  banchina sono present i  verso Est  un 

t ra t to  di  sponda di  c i rca  50 m lungo la  quale  sono in  via  di  

ul t imazione le  opere  previs te  dal  proget to  “Intervent i  d i  

s is temazione del le  sponde dei  canal i  industr ia l i  e  portual i  

di  Marghera – Proget to  esecut ivo del  Canale  Industr ia le  

Sud,  sponda Nord”,  real izzato dal  Consorzio Venezia  Nuo-

va per  conto del  Magistrato a l le  Acque,  e  verso Ovest  un 

t rat to  in  terreno naturale protet to  da una modesta  scogl iera  

parzialmente  in  s ta to  di  dissesto.  

2.1.2.  Accost i  S.  MARCO PETROLI 

La sponda è  protet ta ,  per  i  pr imi  100 m circa del  suo 

svi luppo,  a  par t i re  dal  precedente  t ra t to  prospiciente  a l la  

proprie tà  NUOVA SIRMA, da un r ivest imento in  piet ra  

t rachi t ica  f issata  con mal ta  cement iz ia  e  sostenuta  a l  piede 

con palancole  in  c .a .  d i  recente  real izzazione;  successiva-

mente,  per  c i rca 180 m,  la  r iva è  protet ta  ancora da un r i -

vest imento in  piet ra  t rachi t ica  con palancolato metal l ico di  

sostegno al  piede.  In  questo t ra t to  sono evident i  notevol i  
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deformazioni  in  testa  a l  palancolato,  che appare general-

mente  in  cat t ivo s ta to .  

L’accosto,  per  imbarcazioni  di  lunghezza mediamen-

te  a t torno a  60 m,  avviene t ramite  due pont i l i  in  agget to ,  

fondat i  su  pal i ,  con profondi tà  dei  fondal i  a l l ’a t t racco di  

6-7 m circa .  La l inea d’accosto è  del imitata  da una ser ie  di  

br iccole  ant is tant i  i  pont i l i .  L’at t racco s i  presenta  in  arre-

t ramento r ispet to a l la  l inea di  cunet ta  del  bacino 

d’evoluzione previs to  dal  Piano Portuale ,  consentendo già  

oggi  l ’ormeggio del le  imbarcazioni  a l  di  fuori  di  questo.  

Per  la  Società  S.  MARCO PETROLI è  suff ic iente  la  

garanzia  di  conservare  la  prat icabi l i tà  degl i  accost i  es i -

s tent i .  Risul ta  necessar io però un r i facimento del  palanco-

lato  di  sponda nel  t ra t to  in  cat t ivo sta to.  

2.1.3.  Trat to ALLES 

I l  t ra t to  di  sponda in  corr ispondenza al la  proprietà  

ALLES è carat ter izzato dal la  presenza di  una banchina di  

recente  real izzazione,  che presenta  lunghezza di  68 m e  

larghezza di  16 m.   

Si  t ra t ta  di  una banchina fondata  su una doppia l inea 

di  palancole  t ipo Larssen di  lunghezza 13 m.  I l  proget to  

del la  banchina ha previs to  la  possibi l i tà  di  dragaggio in  

accosto f ino a  -3 .50 m s .m.m. .  La l inea di  banchina s i  t ro-

va ad una dis tanza minima di  ol t re  30 m r ispet to  a l la  l inea 
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d i  cunet ta  del  bacino d’evoluzione previs to  dal  Piano Por-

tuale ,  da  real izzare  ad una profondi tà  di  -12 m s .m.m..  

La Società  ALLES r i t iene la banchina del  tut to  ade-

guata  al le  a t tual i  necessi tà  operat ive.  

2.1.4.  Trat to Cooperat iva GUARDIE AI FUOCHI 

L’accosto del la  Cooperat iva GUARDIE AI FUOCHI 

è  garant i to  da una protezione di  sponda,  real izzata  negl i  

anni  ’90,  consis tente  in  un palancolato t ipo Larssen di  

lunghezza par i  a  12 m,  con profondi tà  a l  piede di  -3  m 

s .m.m.  c i rca .  

La Cooperat iva GUARDIE AI FUOCHI r i t iene 

l ’accosto a t tuale  adeguato al le  proprie  esigenze.  

2.1.5.  Trat to PAGNAN 

I l  t ra t to  di  sponda prospiciente  a l la  proprietà  

PAGNAN è carat ter izzato dal la  presenza di  due banchine 

in  agget to ,  a  tergo di  queste  la  sponda è  in  terreno natura-

le .   

L’accesso del le  merci  via  mare a l l ’area del l ’Azienda 

PAGNAN è at tualmente  possibi le  t ramite  l ’accosto al la  

banchina Est ,  fondata  su pal i ,  es tesa  per  c i rca  140 m.  La 

banchina è  col legata  a l la  sponda da una passerel la  lunga 
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15 m circa ,  anch’essa su pal i ,  ed è  a t t rezzata  con una 

s t rut tura  d’elevazione e  di  t rasporto del le  merci .  

In  l inea con questa  banchina s i  t rova più ad Ovest  un 

secondo pont i le  (ex “Chiar i  e  For t i”) ,  d i  svi luppo di  c i rca  

130 m.   

L’at t racco al le  banchine è  reso s icuro da una l inea di  

br iccole  ant is tant i .  La l inea d’accosto a t tuale  s i  t rova in 

adiacenza con la  futura  l inea di  dragaggio a  quota  -12 m 

s .m.m.,  per  cui  non r isul ta  possibi le  ormeggiare  le  navi  a l  

di  fuori  del  bacino d’evoluzione previs to  dal  Piano Portua-

le .   

Ai  due la t i  del le  banchine sono present i ,  verso Est ,  

un t ra t to  di  sponda di  c i rca  40 m in terreno naturale  pr ivo 

di  protezioni ,  verso Ovest ,  un t ra t to in  terreno naturale  

protet to  da una modesta  scogl iera  parzia lmente in  s tato  di  

dissesto.  

L’Azienda PAGNAN è interessata a l la  real izzazione 

di  una nuova banchina di  lunghezza di  330 m e larghezza 

del  piano banchina par i  a  20 m.  La nuova banchina dovrà 

essere  posizionata  in  modo da consent i re  i l  r ispet to  di  una 

fascia  di  t ransi to di  almeno 10 m tra  i l  suo f i lo interno e  

gl i  edif ic i  e  s t rut ture  es is tent i  lungo la  sponda.  
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2.1.6.  Area “43 et tar i ”  

L’area denominata  “43 et tar i”  presenta  una sponda in  

terreno naturale ,  senza alcuna opera di  protezione e  sog-

get ta  a  fenomeni  erosivi ,  per  i l  suo intero svi luppo,  ap-

prossimat ivamente  di  ol t re  600 m.  

L’unica infrast rut tura  es is tente  in  questo t ra t to  è  un 

pont i le  in  legno posto a  c i rca 50 m ad Ovest  del la  proprie-

tà  DECAL. 

2.1.7.  Trat to DECAL 

I l  t ra t to  di  sponda prospiciente  a l la  proprietà  

DECAL è carat ter izzato dal la  presenza di  due diversi  ac-

cost i ,  dedicat i  a  due produzioni  different i .  L’accosto pr in-

cipale  (banchina e  pont i le  1)  consente  l ’ormeggio di  navi  

f ino a  255 m di  lunghezza ed è  cost i tui to  da una banchina 

di  c i rca  160 m in agget to  fondata  su pal i .  I l  secondo acco-

sto ,  ad Est  del  precedente ,  (pont i le  2) ,  cost i tui to  da un 

pont i le  in  agget to  e  da una l inea di  br iccole ,  consente  

l ’ormeggio di  navi  f ino a  140 m di  lunghezza.  

La l inea d’accosto a t tuale  s i  presenta a  qualche me-

tro dal la  l inea di  dragaggio a  quota  -12 m s .m.m.,  per  cui  

non r isul ta  possibi le  ormeggiare  le  navi  a l  di  fuori  del la  

cunet ta  previs ta  dal  Piano Portuale .   
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Ai  la t i  dei  pont i l i  e  per  tut to  lo  svi luppo del  t ra t to  

DECAL la  sponda è  in  terreno naturale  con protezione in  

pie t rame.  

Al  l imite Ovest  del la  proprie tà  DECAL la  l inea di  

r iva  è  intersecata  da due condot te  che at t raversano i l  cana-

le  in  subalveo.  

Risul ta  essenziale  mantenere  costantemente  operat ivi  

i  due accost i  esis tent i  i  qual i ,  essendo dedicat i  a  diverse  

lavorazioni ,  devono r imanere separat i  ed operare  even-

tualmente  in  contemporanea.  

2.1.8.  Trat to ITALCEMENTI 

La Società  ITALCEMENTI ut i l izza at tualmente  un 

accosto cost i tui to  da una l inea di  br iccole  e  da un pont i le  

in  agget to  fondato su pal i .   

La l inea d’accosto a t tuale  s i  presenta  a  f i lo  con la  

l inea di  futuro dragaggio a  quota  -12 m s .m.m. ,  per  cui  

non r isul ta  possibi le  ormeggiare  le  navi  a l  di  fuori  del la  

cunet ta  previs ta  dal  Piano Portuale .   

La sponda ai  la t i  del  pont i le ,  e  a  tergo di  questo,  è  in  

terreno naturale  parzia lmente  protet ta  con pietrame.  

La Società  è  interessata  ad un ampliamento del  t raf-

f ico navale ,  che at tualmente  non r isul ta  adeguato al le  ef-

fe t t ive  es igenze.  
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2.1.9.  Trat to AMAV 

I l  t ra t to  di  sponda in  corr ispondenza al la  proprietà  

AMAV è carat ter izzato dal la  presenza di  una banchina,  di  

real izzazione rela t ivamente recente ,  che s i  svi luppa per  

c i rca  160 m ed è  cost i tui ta  da una solet ta  in  c .a .  fondata  su  

diaframmi in  c .a .  d’al tezza 13.5 m e spessore  0 .6 m,  col le-

gat i  mediante  t i rant i  d’acciaio ad un diaframma di  contra-

s to  paral le lo  a  quel lo  del la  banchina.  

I l  d iaframma del la  banchina è  proget ta to  consideran-

do una profondi tà  massima in accosto di  -5 .50 m s .m.m..  

La banchina s i  presenta  arretrata  di  ol t re  20-25 m 

dal la  l inea di  dragaggio a  quota  -12 m s .m.m.  prevista  dal  

Piano Portuale ,  appare per tanto idonea ad ospi tare  i  natan-

t i  a l l ’ormeggio al  di  fuori  dal la  cunet ta  navigabi le ,  nel la  

considerazione che i l  t raff ico è  normalmente  cost i tui to  da 

bet tol ine di  larghezza di  9  m e pescaggio minore di  2  m.  

Ai  la t i  del la  banchina la  sponda è  protet ta  per  un 

breve t ra t to  con del  pie t rame.  

L’AMAV ri t iene la  banchina,  di  recente real izzazio-

ne,  del  tut to  adeguata  a l le  at tual i  necessi tà .  

2.1.10. Area ABIBES 

Si  t rat ta  di  un’area l ibera  da opere e  s t rut ture ,  con 

sponda in  terreno naturale  non protet ta .  Lungo tut to  i l  t ra t -
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to  di  sponda è  in  a t to  un notevole  fenomeno erosivo che ha  

causato un arret ramento del la  l inea di  r iva di  a lcune deci -

ne di  metr i .  

Le società  che at tualmente  operano nel l ’area sono 

interessate  a l  recupero del la  superf icie  erosa ed al la  rea-

l izzazione di  nuove banchine.  

2.1.11. Trat to ALCOA 

La r iva prospiciente  la  proprietà  ALCOA si  svi luppa 

per  c i rca  500 m e può essere  suddivisa  in  t re  t ra t t i :  i l  pr i -

mo ed i l  terzo,  in  terreno naturale ,  ospi tano un’opera  di  

presa acqua di  mare,  una condot ta  di  scar ico e  le  bi t te  

d’at t racco natant i ,  mentre  i l  t rat to  centrale  è  occupato da 

una banchina con un fronte  di  c i rca  170 m.  La banchina è  

cost i tui ta  da una solet ta  in  c .a .  fondata  su pal i .  

Sul la  banchina ed al le  spal le  di  questa  sono present i  

s t rut ture  per  l ’e levazione ed i l  t rasporto  dei  materia l i  a l lo  

s tabi l imento.   

L’accosto a t tuale  s i  presenta  a  f i lo  con la  l inea di  

dragaggio a  quota  -12 m s .m.m. previs ta  dal  Piano Portua-

le ,  per  cui  non r isul ta  possibi le  ormeggiare  le  navi  a l  di  

fuori  del la  cunet ta  del  canale .  
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La banchina at tualmente  ospi ta  un t raff ico di  una 

vent ina di  navi  a l l ’anno per  un impegno di  c i rca  

100 gg/anno.  

La banchina at tuale  r isul ta  di  carat ter is t iche adegua-

te  al le  necessi tà  del la  ALCOA. È indispensabi le  mantenere  

l ’operat ivi tà  del l ’accosto durante  i  lavori  di  arre t ramento 

del la  banchina.  

2.1.12. Trat to ENEL 

I l  t ra t to  di  sponda in  corr ispondenza al la  proprietà  

ENEL è tut to  occupato da una banchina industr ia le  che s i  

svi luppa per  c i rca  400 m ed è  cost i tui ta  da una solet ta  in  

c .a .  fondata  su pal i  anch’essi  in  c .a .  L’accosto a t tuale  s i  

presenta  a  f i lo  con la  l inea di  dragaggio a  quota  

―12 m s .m.m. ,  per  cui  non r isul ta  possibi le  ormeggiare  le  

navi  a l  di  fuori  del la  cunet ta  previs ta  dal  Piano Portuale .  

La banchina presenta  una larghezza di  36 m,  dei  qua-

l i  c i rca  30 in  agget to ,  i  res tant i  in  fascia  demaniale .  

La banchina viene interessata  da navi  carbonifere  

larghe ol t re  30 m ed è  occupata  da s t rut ture  di  scar ico di  

notevol i  dimensioni  e  complessi tà  s t rut turale  e  funzionale .  

Deve essere  garant i ta  la  cont inui tà  del  servizio,  t ra-

mite  i l  quale  viene a l imentata  la  centrale  termoelet t r ica  

ENEL di  Fusina in  ragione di  850 '000 ton/gg di  carbone.  
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La banchina at tuale ,  pur  non r ispet tando i l  futuro as-

set to  previs to  dal  Piano Portuale ,  è  adeguata  a l le  necessi tà  

del l ’ENEL. 

2.1.13. Trat to EDISON 

La r iva su cui  s i  affaccia  la  proprietà  EDISON pre-

senta  a t tualmente  una conterminazione in  palancole  pre-

fabbricate  in  c .a .  a t ta  a  sostenere  un accosto di  c i rca  3  m.  

L’accosto è  garant i to  da una l inea di  br iccole  e  da un pon-

t i le  su pal i  in  agget to .   

Al  termine del  t ra t to  è  presente  un’opera  di  presa di  

acqua di  mare.  

La posizione del la  l inea di  r iva in  questo t ra t to  de-

termina un res t r ingimento del la  larghezza del  canale  Sud,  

t rovandosi  questa  a  c i rca  13-14 m al l ’es terno del la  l inea di  

cunet ta  previs ta  dal  Piano Portuale  vigente .  

In  prossimità  del  pont i le  la  r iva  è  intersecata  dal  me-

tanodot to  SNAM che at t raversa  i l  canale  in  subalveo.  

Benché at tualmente i l  pont i le  s ia  ancora ut i l izzato,  

la  Società  EDISON prevede di  dismetter lo  in  tempi  brevi .  

In  ogni  caso,  le  tubazioni  di  col legamento t ra  i l  pont i le  e  

lo  s tabi l imento,  in  interferenza con gl i  in tervent i  da  rea-

l izzare ,  sono disposte  fuori  terra  e  possono venir  interrot te  

e  smontate  provvisor iamente  per  la  durata  dei  lavori .  
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2.1.14. Area del l ’ impianto di  depurazione di  Fusina  

L’area che ospi ta  l ’ impianto di  depurazione VESTA 

di  Fusina s i  presenta  già  conterminata  da un palancolato in  

c .a .  con coronamento a  quota  prossima al lo  zero,  con fun-

zione di  sostegno del  soprastante  r ivest imento di  protezio-

ne in  pietrame.  Tale  palancolato presenta  una lunghezza di  

c i rca  6  m,  non è  per tanto adeguato al le  necessi tà ,  soprat-

tut to  in  re lazione al la  nuova geometr ia  dei  fondal i  conse-

guente  a i  dragaggi  previs t i  da l  Piano Portuale  vigente .  

Nel  t rat to più a  Ovest  è  presente  un pont i le  in  legno 

per  l ’a t t racco di  natant i  di  r idot te  dimensioni  la  cui  opera-

t ivi tà  va preservata .  

L’at tuale  asset to  del la  r iva  r isponde al le  necessi tà  

operat ive di  VESTA. 
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3. STRATEGIE PROGETTUALI 
L’intervento discusso nel  presente  proget to  intende 

real izzare  opere che,  come già  affermato,  devono conse-

guire  di  fa t to  un t r ipl ice  obiet t ivo:  

1)  garant i re  la  s tabi l i tà  s t rut turale  del le  sponde;  

2)  impedire  r i lasci  di  acque inquinate  in  laguna;  

3)  essere  predisposte  per  le  a t t ivi tà  di  banchina por-

tuale .  

Le opere proget ta te  dovranno inol t re  essere  ta l i  da  

fornire  adeguate  garanzie  in  termini  di  durabi l i tà .  

Nel la  proget tazione degl i  intervent i  s i  dovrà inol t re  

tener  conto del le  opere  previs te  lungo la  sponda sud del  

Canale  Industr ia le  Sud dal la  Regione Veneto nel l ’ambito 

del  Proget to  Integrato Fusina (PIF)  a l  f ine di  consent i re  un 

coordinamento fra  i  due proget t i  (marginamento e  PIF)  e  

pervenire  a  posi t ive s inergie  f ra  le  a t t ivi tà  proprie  del la  

Regione e  quel le  del  MAV. 

Nel  prosieguo sono descr i t te  le  t ipic i tà  carat ter iz-

zant i  le  opere  proposte  in  re lazione agl i  obiet t ivi  f issat i .  
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3.1. Aspetti strutturali 

Le opere s t rut tural i  ipot izzate  sono prof i la t i  metal l i -

c i  di  uso comune ed ampiamente  col laudat i  per  real izza-

zioni  analoghe di  t ipo ambientale  e  portuale ,  s ia  

nel l ’ambito del la  Laguna di  Venezia ,  s ia  a l t rove nel  mon-

do.   

La configurazione del la  conterminazione è  diversa  in  

corr ispondenza del le  var ie  s i tuazioni  r iscontrate  nel lo  s ta-

to  di  fa t to  ed in  funzione del le  var ie  condizioni  a l  contor-

no per  c iò che concerne la  geometr ia  del le  opere  e  le  con-

dizioni  di  esercizio.   

Le palancole  dovranno chiaramente essere  di  lun-

ghezza ta le  da garant i re  la  s tabi l i tà  s t rut turale;  d’al t ra  par-

te  deve essere  r ispet tato  anche i l  loro compito  idraul ico 

imponendo che almeno i  due acquifer i  p iù  superfic ia l i  s ia-

no intercet tat i :  infat t i  la  fa lda freat ica  superf ic iale  nel  ter-

reno di  r ipor to  e  la  pr ima ar tes iana posta  a l  di  sot to  del  

preesis tente  s t ra to  di  torbe barenal i  e  del  caranto sono ac-

quifer i  t ip icamente  interessat i  da fenomeni  di  inquinamen-

to.   

Nel  caso di  opere  es tese  ad una profondi tà  ta le  da 

andare ad interessare  gl i  acquifer i  più profondi ,  ed in  par-

t icolare  la  cosiddet ta  “seconda falda in  pressione”,  a l  f ine 

di  evi tare  a lcuna al terazione sostanziale  del l ’asset to idro-

geologico degl i  s tess i ,  i l  p iede dei  palancolat i  è  f inestrato:  
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è  a  questo che ci  s i  r i fer isce quando nel  prosieguo s i  par la  

di  lunghezze al ternate .  

Al  di  sopra del la  tes ta  del le  palancole  è  prevista  la  

real izzazione di  un cordolo di  coronamento in  calcestruzzo 

armato,  di  a l tezza par i  a  c i rca  4 .0  m,  avente  la  funzione di  

r ipar t i re  le  azioni  or izzontal i  der ivant i  dai  sovraccar ichi  di  

monte  nel  caso del  palancolato non t i rantato e  le  azioni 

puntual i  dei  t i rant i  nel  caso del le  palancole  t i rantate .  Per  

garant i re  la  permanenza di  un idoneo franco nei  confront i  

del la  sommersione del l ’opera  s t rut turale ,  anche in  condi-

zioni  di  a l ta  marea ed in  presenza di  f lut t i ,  la  quota  som-

mitale  del  complesso palancola-cordolo è  f issata  a  +2.10 m 

s .m.m.  

La proget tazione s ta t ica  del le  palancole  fa  r i fer imen-

to non solo al le  carat ter is t iche geotecniche dei  terreni  a t -

t raversat i  dal le  s t rut ture ,  ma anche ai  sovraccarichi  che è  

leci to  assumere s tante  la  prevedibi le  dest inazione d’uso 

del la  fascia  immediatamente a  tergo del  palancolato .  Un 

al t ro  fa t tore  di  fondamentale  importanza per  i l  d imensio-

namento s ta t ico del le  opere  s trut tural i  è  i l  massimo t i rante  

a l l ’accosto,  desumibi le  dal le  previsioni  del  vigente  Piano 

Portuale  (quel lo  del  1965 ed i l  suo aggiornamento del  

1999) .  

Ad ul ter iore  garanzia  di  s icurezza sono s ta t i  effe t -

tuat i  i  calcol i  s t rut tural i  considerando un dis l ivel lo  f ra  i l  
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pelo  l ibero del  canale  a  val le  del  palancolato  ed i l  l ivel lo  

di  fa lda a  tergo2 di  1 .0  m.   

Le condizioni  di  r i fer imento dal  punto di  vis ta  

del l ’anal is i  del la  s tabi l i tà  del  complesso palancole-terreno 

sono sempre quel le  drenate ,  pur  interessando terreni  t ip i -

camente  di  granulometr ia  f ine  e  di  bassa  permeabi l i tà :  ta le  

assunzione è  cautela t iva ed è  legi t t imata  dal l ’es igenza di  

garant i re  la  s tabi l i tà  del l ’opera a  lungo termine (quando 

cioè le  sovrapressioni  in terst iz ia l i ,  der ivate  da una var ia-

zione dei  car ichi  appl icat i  a l la  s t rut tura ,  s iano s ta te  diss i -

pate) ,  s tant i  s ia  i  car ichi  distr ibui t i ,  s ia  quel l i  concentrat i .  

Come precedentemente  accennato,  l ’ intervento deve 

garant i re  una durata  del le  s t rut ture  e  del la  loro eff icacia  

opportunamente correlata  a l l ’ent i tà  del l ’ intervento e  a i  co-

s t i  del la  manutenzione s t raordinar ia  o  di  un eventuale  r i -

pr is t ino.   

La presenza del  cordolo in c .a .  prolungato f ino a  

quota  –2.0 m s .m.m fornisce,  ass ieme ad un opportuno so-

vradimensionamento del l ’opera ,  un’adeguata  protezione al  

palancolato nel la  zona maggiormente aggredi ta  dal la  cor-

                                                 

2 t a l e  d i s l iv e l lo  in t ende  t ene re  con to  de l l a  poss ib i l i t à  d i  un  

r ap ido  abbassamen to  d i  marea  o  d i  un  parz ia l e  ma l funz ionamen to  

de l  s i s t ema  d renan te  
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rosione del l ’ambiente  marino3,  senza dover  r icorrere  ad al-

cun r ivest imento aggiunt ivo del  metal lo .   

Nel  caso del le  banchine,  considerata  la  loro funzione 

s t rut turale ,  pr ima ancora che ambientale/ idraul ica ,  s i  pre-

vede di  insta l lare  un impianto di  protezione catodica a  

maggiore  garanzia  del la  loro durabi l i tà .  Le carat ter is t iche 

pr incipal i  del  disposi t ivo previsto ,  assieme al le  considera-

zioni  specif iche re la t ive a l  dimensionamento del le  s t rut tu-

re ,  sono i l lust ra te  nel l ’apposi ta  re lazione di  calcolo s t rut-

turale .  

3.2. Aspetti Idraulici 

La barr iera  s t rut turale  in  palancolato  metal l ico è  an-

che in  grado di  real izzare  la  tenuta  idraul ica  essendo s igi l -

la ta  nel  gargame da un giunto pol imerico (apposto in  fab-

brica)  es teso f ino a  c i rca  –6 m s .m.m.  

La funzione del  giunto pol imerico è  quel la  di  mi-

gl iorare  l ’aff idabi l i tà  del la  tenuta  idraul ica  del  palancolato 

nel  t ra t to  fuor i  terra :  la  porzione infissa  è  infat t i  d i  per  se 

s tessa  suff ic ientemente  impermeabi le  s ia  perché “intasata” 

                                                 

3 l a  cos idde t t a  “ sp la sh  zone”  e  “ low wa te r  zone” :  f a sc i a  com-

presa  f r a  i l  min imo  d i  marea  e  l a  zona  in te res sa ta  da l  f r anger s i  de l -

l e  onde  in  a l t a  marea  (quo te  comprese  f r a  i  +1 .50  m ed  i  –1 .50  m 

s .m. m c i r ca ) .  
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dai  mater ia l i  a  granulometr ia  f ine che at t raversa  durante  

l ’ inf iss ione,  s ia  perché l ’a t t r i to  che s i  svi luppa durante  la  

messa in  opera  è  ta lmente  e levato da determinare  un note-

vole  aumento del la  temperatura  e  dunque la  temporanea di-

la tazione del  metal lo  del  giunto che,  una vol ta  raffreddato-

s i ,  garant isce la  s icura  adesione fra  le  par t i  e  di  conse-

guenza la  tenuta  idraul ica .  

Dal  momento che le  palancole  interrompono i l  col le-

gamento fra  la  fa lda ed i l  canale ,  occorre  evi tare  che s i  

crei  un eccessivo dis l ivel lo  fra  la  piezometr ica  sui  due la t i  

del l ’opera  che potrebbe comportare  spinte  in  grado di  pre-

giudicare  la  s tabi l i tà  sua e  quel la  degl i  insediament i  pre-

sent i  a  tergo,  specie  per  un innalzamento del  l ivel lo  del la  

fa lda sul  la to  di  terra .  

Allo scopo di  control lare  i l  d is l ivel lo  f ra  le  quote  

del la  fa lda,  s i  è  predisposto un apposi to  s is tema di  dre-

naggio,  come det tagl ia to  negl i  e laborat i  graf ic i  e  nel la  re-

lazione dedicata:  i l  drenaggio permetterà  di  conservare  di  

fa t to  invar iato  i l  l ivel lo  di  fa lda nel lo s ta to  a t tuale .  

Nel lo  specif ico è  prevista  la  real izzazione di  una 

t r incea drenante  immediatamente a  tergo del  palancolato.   

La porta ta  viene raccol ta  da un tubo drenante  che s i  

svi luppa longi tudinalmente  a l l ’asse  del le  palancole  e  che 

la  recapi ta  a l l ’ impianto di  depurazione mediante  col le t tor i  



Interventi per la sistemazione del Canale Industriale Sud 
a Porto Marghera 

RELAZIONE DESCRITTIVA  

M  0 0 1 6  P D  R L  A  0 0 0 1  R e v . 0 2  28 
1 4 9 / 0 0 2 / R T 0 1 / E E / 0 2 1 2 1 5 / 2  

a  gravi tà  o  a  pressione.  La regolazione del la  quota  del la  

fa lda è  effet tuata  a l l ’ interno di  apposi te  vasche di  sf ioro 

munite  di  se t to  t racimabi le  e  regolabi le  in  al tezza.  In  que-

sto  modo è  possibi le  operare  aggiustamenti  sul la  quota  del  

set to  per  ot t imizzare  l ’asset to  piezometr ico locale .  

Dal le  vasche di  sf ioro,  le  portate  drenate  sono invia-

te  al la  fognatura longi tudinale  del  marginamento (cfr .  e la-

borat i  specif ic i )  e  quindi  convogl ia te  a l l ’ impianto di  t ra t -

tamento.  

L’ impianto che nel la  fa t t ispecie  è  s ta to designato per  

accogl iere ta l i  acque è  quel lo di  Fusina,  gest i to  da VESTA 

S.p.A. ,  s i to  a l l ’es t remità  or ientale  del la  sponda sud del  

Canale .  

In  conclusione,  l ’ intervento agisce r iducendo eff ica-

cemente lo  sversamento di  acque e  suol i  inquinat i  nel la  

Laguna di  Venezia .  La piezometr ica  del la  fa lda superf ic ia-

le  dopo l ’ intervento non cambia grazie  a l la  presenza del  

se t to  sf iorante  s i tuato in  apposi te  vasche di  sf ioro.  

I l  fa t to  che la  conterminazione intercet t i  la  pr ima 

falda (quel la  sot tostante  la  fa lda più superf ic ia le)  non de-

s ta  a lcuna preoccupazione:  i l  moto di  ta le  fa lda è  talmente  

contenuto da poter la  di  fa t to  r i tenere  pressoché immobile ,  

per  cui  le  eventual i  a l terazioni  del la  sua piezometr ica  non 
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possono che indurre  t rascurabi l i  var iazioni  del lo  s ta to  ten-

s ionale  dei  terreni  sovrastant i .  

Al  f ine di  minimizzare  le  interferenze del l ’opera  con 

i l  “secondo acquifero in  pressione”,  data  l ’es igenza s t rut-

turale  di  prolungare i l  p iede del  palancolato f ino ad una 

quota  intorno a  –20 m s .m.m.,  s i  prevede di  ut i l izzare  pa-

lancole  a  differente  lunghezza real izzando una configura-

zione “a pet t ine” che non al tera né modif ica  l ’asset to  pie-

zometr ico del l ’acquifero.  Gli  effet t i  del le  opere  di  sponda 

sul  secondo acquifero sono s ta t i  valutat i  anche con 

l ’ausi l io  di  un model lo  idrogeologico numerico del  s i to ,  

come discusso nel l ’Elaborato E.  

Per  quanto r iguarda gl i  scar ichi  a  mare,  nel la  real iz-

zazione del le  conterminazioni  e  del le  banchine industr ia l i  

s i  prevede,  in  generale ,  d i  mantenere  a t t ivi  solo quel l i  a t -

tualmente  in  concessione;  per  quest i  scar ichi  verrà  real iz-

zato un apposi to  manufat to  per  consent i re  i l  def lusso at-

t raverso i l  palancolato .  In  tut t i  gl i  a l t r i  casi  gl i  scarichi  

verranno interrot t i .   

Le considerazioni  specif iche rela t ive a l  dimensiona-

mento idraul ico del le  opere  sono svi luppate  nel l ’apposi ta  

re lazione di  calcolo idraul ico.  
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3.3. Coordinamento con gli interventi previsti dalla 
Regione del Veneto 

La proget tazione del l ’ intervento di  marginamento in  

ogget to  è  s ta ta  or ientata  ol t re  che al  raggiungimento del le  

f inal i tà  esposte  a i  paragraf i  precedent i ,  anche 

al l ’ot tenimento di  opportune s inergie  f ra  le  opere proget ta-

te  e  quel le  previs te  lungo i l  medesimo t ra t to  di  sponda dal-

la  Regione del  Veneto,  secondo quanto indicato dal la  

Commissione regionale  VIA (parere  n .  30 del  01/07/02)  e  

r ichiesto  dal la  Regione s tessa  ( le t tera  prot .  1020/02 del  

04/10/02) .   

I l  Proget to  Integrato Fusina (PIF)  prevede infat t i  

lungo la  sponda sud del  Canale Industr ia le  Sud la  predi-

sposizione di  una l inea di  adduzione al l ’ impianto VESTA 

di  Fusina del le  acque meteoriche provenient i  dal le  aree in-

dustr ia l i .   

Si  prevede inol t re  di  real izzare  idonei  volumi di  in-

vaso a  tergo del  marginamento del la  sponda adiacente  a l  

depuratore  di  Fusina (estremo or ientale  del la  sponda sud 

del  C.I .  Sud e  t ra t to  iniziale  del la  sponda ovest  del  canale  

Malamocco-Marghera) .  
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Figura  3 .1  –  Opere  prev i s t e  da l la  Reg ione  Vene to  ne l l ’ambi to  de l  

Proge t to  In tegra to  Fus ina  de l la  Reg ione  de l  Vene to  (condo t ta  a  

g rav i tà  d i  adduz ione  acque  me teor iche  e  vasca  d i  invasa  da  

75’000m 3  

 

Secondo le  specif iche tecniche forni te  dal la  Regione 

Veneto,  la  condot ta  di  adduzione a  Fusina dovrà avere  le  

seguent i  carat ter is t iche:  

• svi luppo complessivo di  c i rca  4  km; 

• sezione ≥1.7 m2 in  modo ta le  da consent i re  i l  def lusso 

del la  porta ta  massima di  acque meteoriche consent i ta  

a l l ’ impianto VESTA (17 '200 m3/d)  e  garant i re  al  tempo 

V a s c a  d i  
i n v a s o  

C o l l e t t o r e  
a  g r a v i t à  
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s tesso una idonea capaci tà  di  interconnessione per  la  

regolazione dei  deflussi ;   

• pendenza del lo  0 .5‰ circa ,  ta le  da garant i re  i l  corret to 

funzionamento idraul ico del l ’opera  a  gravi tà  e  a l  tempo 

s tesso contenere  le  perdi te  di  carico,  evi tando sol leva-

ment i  in termedi .  

I l  presente  proget to  recepisce quanto r ichiesto dal la  

Regione prevedendo di  col locare ,  a l l ’ interno del  cordolo 

sommitale del  palancolato,  un col le t tore  prefabbricato in  

c ls .  La condot ta ,  che verrà  annegata  nel  get to ,  avrà  dimen-

sioni  1 .37 x 1 .62 m.  Essa andrà ad interessare  tut to  i l  t ra t -

to  di  sponda ogget to  di  intervento a  par t i re  dal la  darsena 

occidentale  (area Pagnan)  f ino al  ponte  tubi ,  in  corr ispon-

denza del  punto in  cui  i l  Proget to  Integrato Fusina prevede 

l ’ iniz io  del la  vasca di  invaso dei  ref lui  da  t rat tare .  

La condot ta  avrà  le  seguent i  carat ter is t iche:  

• pendenza del lo  0 .5‰ circa ,  come r ichiesto  dal la  Regio-

ne,  real izzata  con t ra t t i  or izzontal i  del l ’ordine dei  

20 m.  Ogni  34 m,  in  corr ispondenza del  giunto s t rut tu-

rale ,  a l l ’ interno del la  giunzione sarà  posizionata  una 

guarnizione real izzata  in  materia le  elas t ico s inte t ico in  

grado di  garant i re  la  perfet ta  tenuta;  

• r ivest imento interno con resina epossidica per  evi tare  

fenomeni  di  corrosione del  c ls  ad opera del le  sostanze 
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chimiche aggressive eventualmente  contenute  nel le  ac-

que di  pr ima pioggia  provenient i  dal la  zona industr ia le ;  

• pozzet t i  di  ispezione,  post i  ogni  100 m circa ,  di  dimen-

sioni  ta l i  da  garant i re  una faci le  accessibi l i tà ,  i spezione 

e  manutenzione del la  condot ta ;  

• instal lazione,  in  c iascun pozzet to  di  ispezione,  di  orga-

ni  di  intercet tazione ad azionamento manuale  così  da 

garant i re  l ’ isolamento dei  s ingol i  t rat t i  di  col le t tore;  

questo consente  non solo di  eseguire  in  modo agevole  

l ’at t ivi tà  di  manutenzione ordinaria  ma anche di  gest i re  

in  condizioni  di  s icurezza ambientale  eventual i  s i tua-

zioni  di  emergenza.  Si  veda a  r iguardo quanto discusso 

nel l ’Elaborato I  re la t ivo ai  Calcol i  prel iminar i  del le  

s t rut ture  e  degl i  impiant i .  

La condot ta  a  gravi tà  recapi terà  le  acque meteoriche 

al la  vasca di  invaso da 75 '000 m3 previs ta  dal  PIF a  tergo 

del le  opere  di  marginamento lungo la  sponda del l ’area do-

ve sorge i l  depuratore  di  Fusina.  Oltre  ad invasare  le  acque 

di  pioggia ,  l ’opera  è  dest inata  a  s toccare  i  ref lui  di  or igine 

industr ia le  provenient i  dagl i  s tabi l iment i  di  Porto Marghe-

ra  e  le  acque drenate  a  tergo dei  marginamenti  dei  canal i  

industr ia l i .   

La vasca avrà  dimensioni  di  600 x 16 m in pianta  e  

8  m di  a l tezza e  s i  es tenderà  immediatamente  ad est  del  
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ponte  tubi ,  lungo la  sponda Sud del  Canale  Industr ia le  

Sud,  e  successivamente  lungo la  sponda ovest  del  Canale  

S.Leonardo-Marghera f ino al  l imite  sud del la  proprietà  

VESTA. 

Dal  punto di  vista  costrut t ivo,  i l  proget to  def ini t ivo 

del  PIF ha previs to  un manufat to  del imitato  da due dia-

frammi in  c .a .  di  lunghezza par i  a  18 m e da diaframmi 

central i  avent i  lunghezza di  c i rca  15 m al  di  sot to  del la  

platea di  fondo e  interasse di  5  m,  come schematizzato in  

f igura  seguente:  

 

È evidente  l ’opportuni tà  di  coordinare  l ’ intervento 

previsto  dal  PIF e quel lo  di  real izzazione del le  opere di  
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marginamento in  proget to  lungo questo t ra t to  di  sponda.  

Tale  coordinamento può consent i re  di  ot t imizzare  le  scel te  

proget tual i ,  nonché i  cost i  d i  real izzazione del le  opere .  

La proget tazione del l ’ intervento di  s is temazione del-

la  sponda sud del  Canale  Industr ia le  Sud intende dunque 

recepire  le  r ichieste  del la  Regione Veneto includendo fra  

le  opere  da proget tare  la  condot ta  di  adduzione del le  acque 

meteoriche e  s tudiando le  opere  di  conterminazione in  area 

VESTA in considerazione del la  presenza a  tergo del l ’opera  

di  invaso.   

Le opere  previs te  dal la  Regione Veneto non saranno 

tut tavia  a  car ico del  presente proget to;  in  par t icolare ,  co-

me specif icato nel  det tagl io  nel l ’e laborato re la t ivo al  

Computo Metr ico Est imat ivo,  saranno a  car ico del la  Re-

gione del  Veneto gl i  oner i  per  la  real izzazione:  

• del la  l inea di  adduzione a  Fusina del le  acque meteori -

che (col le t tore ,  pozzet t i  d i  ispezione,  pezzi  special i ,  a l -

lacciamenti  lungo la  l inea,  ecc.) ,  

• del la  vasca di  invaso da 75 '000 m3 a  tergo del l ’opera di  

sponda a  car ico del  presente  proget to  (comprensiva 

del l ’opera  s t rut turale  metal l ica ,  cordolo sommitale ,  s i -

s tema di  drenaggio) .  
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4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

4.1. Criteri e vincoli progettuali 

I l  pr imo obiet t ivo che con i l  presente  proget to  s i  in-

tende raggiungere è  quel lo  di  proteggere le  sponde del  ca-

nale  contro l ’erosione e  contro la  possibi l i tà  che possa a-

vers i  uno scambio di  acque di  fa lda potenzialmente  inqui-

nate  f ra  terraferma e  canale ,  seguendo le  s t ra tegie  proget-

tual i  descr i t te  al  Capi tolo precedente .   

Scendendo nel  mer i to  del  modo col  quale  ta l i  s t ra te-

gie  sono s ta te  inser i te  nel  r i l ievo planimetr ico,  s i  vogl iono 

ora  sot tol ineare  i  capisaldi  tenut i  in  considerazione in  ta le  

operazione:  

• r ispet to  del le  prescr iz ioni  del  Piano Portuale  del  1965 e  

successive modif iche4 nei  r iguardi  del la  larghezza del la  

cunet ta  assunta  di  120 m;  

• r ispet to  del le  prescr izioni  del  medesimo Piano nei  r i -

guardi  del l ’ampiezza del  bacino di  evoluzione n.4,  as-

sunta  di  diametro par i  a  350 m;  

                                                 

4 app rova to  da l  Comi ta to  Por tua le  con  de l ibe ra  n .10  de l  

16 /09 /99  
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• r ispet to  del le  prescr izioni  forni te  dal l ’Autor i tà  Portuale 

di  Venezia5 re la t ivamente  a l la  posizione del le  nuove 

banchine e  del le  banchine arretra te  r ispet to  a l la  posi-

z ione or iginaria ;  l ’APV ha inol t re  forni to  le  seguent i  

indicazioni  c i rca  le  nuove banchine:  

− larghezza t rasversale  minima da  15 a  20 m 

( l ’effet t ivo ingombro s t rut turale  è  par i  a  24 m),   

− sovraccar ico massimo par i  a  30 kN/m2  o 50 kN/m3 a  

seconda del l ’ impiego previs to ,   

− profondi tà  massima previs ta  a l  piede di  tut te  le  nuo-

ve banchine a  -12 m s .m.m.;  

• scarpa del  fondale  (ove presente)  del  canale  dal la  l inea 

di  dragaggio al  palancolato assunta  con pendenza 1/3 

( la  regolar izzazione del la  scarpa e  del l ’ intero canale  

non è  a  car ico del  presente  proget to) ;  

• compat ibi lmente  con lo  sbalzo sostenibi le  dal la  conter-

minazione,  l imitazione al  minimo del l ’occupazione di  

suol i  di  per t inenza dei  concessionari  del le  sponde;  

• l imitazione del l ’ intervento a l la  sola  impermeabi l izza-

zione,  laddove s ia  già  garant i ta  la  s tabi l i tà  s t rut turale  

del la  sponda;  

                                                 

5 r iun ion i  f r a  P roge t t i s t i  e  Au to r i t à  Po r tua le  d i  Venez ia  de l  

20 /09 /00 ,  de l  12 /10 /00  e  de l  17 /10 /00  t enu te s i  p r es so  l e  s ede  
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• minimizzazione del l ’ent i tà  degl i  scavi ,  in  re lazione al  

fa t to  che le  indagini  chimiche a  disposizione evidenzia-

no la  presenza di  terreni  inquinat i .  

Per  quanto r iguarda i l  dragaggio del  canale  indu-

str ia le  Sud,  nel  proget to  sono s ta te  indicate  t re  dis t inte  s i -

tuazioni  di  dragaggio del  canale:  

• la  pr ima è  re lat iva a l  l imite  del la  cunet ta  navigabi le  a  

-12 m s .m.m. come previs to  dal  Piano Portuale  vigente .  

• la  seconda rappresenta  i l  l imite  massimo dei  dragaggi  

compat ibi l i  con la  s tabi l i tà  del le  opere  secondo la  con-

f igurazione f inale  prevista  dagl i  intervent i  considerat i  

dal  presente  proget to  ( ta l i  l imit i  d i  dragaggio non vo-

gl iono fornire  un’indicazione sui  futur i  dragaggi  ma so-

lo  un l imite  ol t re  i l  quale  s i  pregiudica la  s tabi l i tà  del le  

opere) .  

• inf ine la  terza descr ive l ’asset to  futuro del  canale  come 

emerso dagl i  incontr i  tenut i  con l ’Autor i tà  Portuale  di  

Venezia ,  che t iene conto,  ol t re  che del le  prescr iz ioni  del  

vigente  Piano Portuale ,  anche del la  necessi tà  di  garant i -

re  la  piena t ransi tabi l i tà  del  canale ,  ormeggiando le  navi  

a l l ’es terno del la  cunet ta .  

                                                                                                                        

de l l ’APV 



Interventi per la sistemazione del Canale Industriale Sud 
a Porto Marghera 

RELAZIONE DESCRITTIVA  

M  0 0 1 6  P D  R L  A  0 0 0 1  R e v . 0 2  39 
1 4 9 / 0 0 2 / R T 0 1 / E E / 0 2 1 2 1 5 / 2  

Tale  asset to  renderà necessar ia  la  prevent iva real iz-

zazione,  lungo alcuni  t ra t t i  del la  conterminazione,  del le  

opere  di  contrasto  ed int i rantamento (non previs te  dal  pro-

get to)  e  l ’adeguamento s t rut turale  di  a lcune opere già  oggi  

present i  nel  canale  (s i  veda in  par t icolare  la  banchina 

AMAV).  Tal i  adeguamenti  non sono s ta t i  inser i t i  nel  pro-

get to  in  quanto è  a t tualmente  in  corso da par te  del le  Auto-

r i tà  preposte  la  ver i f ica  del la  loro effet t iva opportuni tà ,  in  

re lazione ai  programmi di  dragaggio dei  canal i .  In  ogni  ca-

so sono s ta te  in  questa  sede considerate  le  necessar ie  pre-

disposizioni  per  l ’eventuale  futuro adeguamento del le  ope-

re .   

Si  fa  presente  inf ine che le  demolizioni  del le  ban-

chine es istent i  da  arret rare  non r isul tano inser i te  t ra  le  a t -

t ivi tà  a  car ico del  presente  proget to .  Allo s tesso modo non 

sono comprese nel  proget to  le  operazioni  di  dragaggio dei  

canal i  per  por tar l i  a l la  quota  prevista  dal  Piano Portuale .   

Sono invece considerat i  i  dragaggi  in  accosto a l la  r i -

va necessar i  a l la  real izzazione del la  s t rut tura  (es .  inf iss io-

ne del  palancolato da pontone,  real izzazione del  cordolo 

sommitale  entro tura  provvis ionale) ,  a  consent i re  l ’accosto 

del l ’opera  f ini ta  e  soprat tut to  a  garant i re  la  r imozione del-

la  porzione di  sedimento inquinato ant is tante  l ’opera in  

sponda.  Nel lo  specif ico,  sarà  a  car ico del  presente  proget-

to  l ’asportazione del  mater ia le  f ino a  quota  –2.5 m s .m.m. 

Nel la  fase  di  esecuzione dei  lavori  s i  provvederà ad accer-
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tare  che lo  scavo al la  –2.5 m garant isca la  completa  r imo-

zione del  mater ia le  inquinato;  in  caso contrar io  s i  procede-

rà  con gl i  ul ter ior i  necessar i  dragaggi .  

Di  segui to  vengono i l lust ra te  le  diverse  t ipologie  di  

intervento,  descr ivendone s intet icamente  le  carat ter is t iche 

dimensional i  e  t ipologiche.  

In  a lcuni  t ra t t i ,  come verrà  megl io  specif icato suc-

cessivamente,  verrà  real izzata  la  sola  parat ia  f rontale  del la  

banchina demandando ad al t ro  proget to  la  real izzazione 

dei  s is temi di  contras to  e  dei  t i rant i .  

4.2. Tipologie progettuali adottate 

La scel ta  del le  t ipologie  proget tual i  è  s ta ta  precedu-

ta ,  nel  caso del le  opere  di  conterminazione e  del le  banchi-

ne industr ia l i ,  da  un’approfondi ta  valutazione del le  a l ter-

nat ive di  proget to .   

L’anal is i  svol ta ,  i l lust ra ta  nel l ’Elaborato rela t ivo 

al l ’Anal is i  mult icr i ter i  del le  a l ternat ive proget tual i ,  ha 

consent i to  di  def inire  le  soluzioni  di  proget to .   

Gl i  in tervent i  pospost i  sono r iassunt i  in  tabel la  se-

guente  e  vengono descr i t t i  nel  det tagl io  a i  paragraf i  suc-

cessivi .  
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4.2.1.  Intervento t ipo 1A 

L’intervento,  che interessa  la  banchina Nuova Sirma,  

prevede la  real izzazione di  un palancolato composi to  co-

s t i tui to  da e lement i  por tant i ,  t ipo Salzgi t ter  PSP 1000,  ed 

element i  di  tenuta ,  Pzi  612,  entrambi  in  acciaio  Fe 510,  t i -

rantat i  e  a l ternat i  su  lunghezze da 15 m e 22 m al  f ine  di  

garant i re  la  cont inui tà  idraul ica  del  secondo acquifero in  

pressione.   

 

 

 

 

 

F igura  4 .1  -  Schema  de l  p ro f i lo  ado t ta to  per  l ’ in t e rven to  1A  

La tes ta  del  palancolato è  col locata  a l ternat ivamente  

a  quota  +1.0 e  –1.0 m s .m.m; in sommità  viene real izzato 

un cordolo di  coronamento in  calcestruzzo armato da quota  

+2.1 m s .m.m a ―  2 .0  m s .m.m.  

Le palancole  vengono t i rantate  mediante  t refol i  i -

niet ta t i  in  mal ta  cementiz ia ,  con punto di  ancoraggio a  

quota  –1.0 m s .m.m, incl inazione al ternata  di  28° e  32° e  

ELEMENTO  
PSP1000 
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lunghezza complessiva di  28 m.  I  t i rant i  sono col locat i  ad 

un interasse  medio di  0 .84 m e vengono inser i t i  a l l ’ interno 

di  una colonna di  “ je t -grout ing” estesa  su tut ta  la  lunghez-

za teor ica  del  bulbo di  ammarro,  di  diametro non infer iore  

a  60 cm.   

Da un la to  i l  sovradimensionamento del l ’opera  me-

tal l ica ,  dal l ’a l t ro  la  presenza protet t iva del  cordolo r ibas-

sato in  c .a .  consentono di  proteggere l ’opera durante  la  sua 

vi ta  ut i le  dagl i  effe t t i  corrosivi  del l ’ambiente  marino ag-

gressivo nel la  sua porzione più vulnerabi le .   

A maggiore  garanzia  del la  durabi l i tà  del la  banchina,  

considerata  la  sua funzione s t rut turale ,  pr ima ancora che 

ambientale / idraul ica ,  s i  prevede di  ins ta l lare  un impianto 

di  protezione catodica ,  real izzato col legando i l  palancola-

to  da proteggere diret tamente al  polo negat ivo di  una sor-

gente  di  corrente  cont inua;  a l polo posi t ivo viene col legato 

i l  metal lo  “dispersore”,  che subisce l ’ossidazione anodica  

a l  posto del  mater ia le  che s i  vuole  proteggere.  Le carat te-

r is t iche pr incipal i  del  disposi t ivo previs to  sono i l lust rate  

nel l ’e laborato re la t ivo al  dimensionamento del le  s t rut ture .  

4.2.2.  Intervento t ipo 1B  

La soluzione t ipologica e  proget tuale ,  da  adot tare  in  

area Pagnan,  prevede l ’adozione di  un palancolato a  pet t i -

ne formato da palancole  t ipo Larssen 430,  in  acciaio 
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Fe 510,  t i rantate  e  a l ternate  su lunghezze da 22 m e 16 m 

al  f ine di  garant i re  la  cont inui tà  idraul ica  del  secondo ac-

quifero in  pressione.   

 
Figura  4 .2  –  Schema  de l  p ro f i lo  ado t ta to  per  l ’ in t e rven to  1B  

La tes ta  del  palancolato è  col locata  a l ternat ivamente  

a  quota  +1.0  e  0 .0  m s .m.m;  in sommità  viene real izzato 

un cordolo di  coronamento in  calcestruzzo armato da quota  

+2.1 m s .m.m a –  2 .0  m s .m.m.  All’ interno del  cordolo,  di  

larghezza par i  a  3 .2  m,  verrà  col locato i l  col le t tore  di  ad-

duzione del le  acque meteoriche a  Fusina in  cls  prefabbri-

cato di  dimensioni  1 .37 x 1.62 m.  

Le palancole  vengono t i rantate  mediante  t refol i  i -

niet ta t i  in  mal ta  cementiz ia ,  con punto di  ancoraggio a  

quota  –1.0 m s .m.m, incl inazione al ternata  di  28° e  35° e  

lunghezza r ispet t ivamente  di  29 e  28 m.  I  t i rant i  sono 

col locat i  ad interasse di  1 .415 m e vengono inser i t i  

a l l ’ interno di  una colonna di  “ je t -grout ing” estesa  su tut ta  
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la  lunghezza teor ica  del  bulbo di  ammarro,  di  diametro non 

infer iore  a  70 cm. Vengono inol t re  inf iss i  con una devia-

zione nel  piano or izzontale  di  ±3° al  f ine di  consent i re  la  

successiva inf iss ione dei  pal i  di  sostegno del  carroponte .   

La durabi l i tà  del l ’opera  s t rut turale ,  come nel  caso 

del la  t ipologia  1A,  è  ass icurata ,  ol t re  che da un opportuno 

sovradimensionamento del  palancolato e  dal la  presenza 

protet t iva del  cordolo r ibassato in  c .a . ,  anche 

dal l ’ insta l lazione di  un s is tema di  protezione catodica.  

4.2.3.  Intervento 1C 

L’intervento interessa  i l  t ra t to  più  occidentale  del la  

sponda in  area 43 Ha.  

L’opera st rut turale  viene real izzata  mediante  inf is-

s ione di  palancole  metal l iche  composi te ,  del  t ipo Salzgi t -

ter  PSP 1013/Pzi  162,  t i rantate  e  a l ternate  su lunghezze da 

15 m ( le  Pzi)  e  di  22.3 m ( le  PSP) ,  a l  f ine di  garant i re  la  

cont inui tà  idraul ica  del  secondo acquifero in  pressione.   
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Figura  4 .3  -  Schema  de l  p ro f i lo  ado t ta to  per  l ’ in t e rven to  1C  

La tes ta  del  palancolato è  col locata  a l ternat ivamente  

a  quota  +1.3 e  –1.0 m s .m.m. ;  in  sommità  viene real izzato 

un cordolo di  coronamento in  calcestruzzo armato da quota  

+2.1 m s .m.m a – 2.0  m s .m.m.  Come per  la  t ipologia  1B,  

i l  cordolo conterrà  a l  suo interno l ’e lemento in  c ls  prefab-

br icato  per  i l  col let tamento del le  acque bianche 

al l ’ impianto di  depurazione di  Fusina e  avrà  dimensioni :  

3 .52 x 4.10 m.  

Le palancole  vengono t i rantate  mediante  barre in  ac-

cia io  del  diametro di  4 ’ ’ ,  con punto di  ancoraggio a  quota  

+1.0 m s .m.m.,  interasse  di  1 .68 m,  poste  in  opera or izzon-

ta lmente  e  col legate  ad un elemento di  contrasto;  questo è  

cost i tui to da pal i  in  c .a .  d i  80 cm e lunghezza di  16 m c ir-

ca ,  con t rave sovrastante  in  c .a .  La s t rut tura  di  contrasto,  

posta  a  c i rca  9  m dal l ’asse  interno del  palancolato,  è  t i ran-

ta ta  mediante  t refol i  in iet tat i  in mal ta  cement izia ,  con in-

cl inazione al ternata  di  30° e  35° e lunghezza r ispet t iva-
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mente  di  31 e  29 m.  I  t i rant i  sono col locat i  ad interasse di  

1 .12 m e  vengono inser i t i  a l l ’ interno di  una colonna di  

“ je t -grouting” estesa  su tut ta  la  lunghezza teor ica  del  bul-

bo di  ammarro,  di  diametro non infer iore  a  60 cm. 

Come nel  caso del le  t ipologie  precedent i ,  s i  prevede 

di  adot tare  un s is tema di  protezione catodica a  garanzia  

del la  durabi l i tà  del l ’opera .  

4.2.4.  Intervento 1D 

La soluzione t ipologia  è  analoga a  quel la  previs ta  

per  l ’ intervento 1C,  ma se  ne differenzia  per  l ’adozione di  

un palancolato metal l ico del  t ipo Salzgi t ter  cost i tui to  da 

due PSP 1000 accoppiate ,  interval la te  da una Pzi  612.  

Viene adot ta to  lungo i  t ra t t i  d i  sponda dest inat i  a  banchina 

da 50 kPa,  in  cui  la  geotecnica del  s i to  r ichiede opere 

s t rut tural i  a  maggiore  r igidezza:  t ra t to  or ientale  in  area 

43  Ha,  area Decal ,  I ta lcementi  e  Abibes .  

 
Figura  4 .4  -  Schema  de l  p ro f i lo  ado t ta to  per  l ’ in t e rven to  1C 
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Le palancole  vengono t i rantate  mediante  barre in  ac-

cia io  del  diametro di  4¾’ ’ ,  con punto di  ancoraggio a  quota  

+1.0 m s .m.m.,  interasse  di  2 .16 m,  poste  in  opera or izzon-

ta lmente  e  col legate  ad un elemento di  contrasto,  cost i tui to  

da pal i  in c .a .  di  80 cm e lunghezza di  c i rca  18 m,  con t ra-

ve sovrastante  in  c .a .  La s t rut tura  di  contrasto è  t i rantata  

mediante  t refol i  in ie t tat i  in  mal ta  cement izia ,  con incl ina-

zione al ternata  di  30° e  35° e  lunghezza r ispet t ivamente di  

31 e  30 m.  I  t i rant i  sono col locat i  ad interasse  di  1 .08 m e  

vengono inser i t i  a l l ’ interno di  una colonna di  “ je t -

grout ing” es tesa  su tut ta  la  lunghezza teor ica  del  bulbo di  

ammarro,  di  diametro non infer iore  a  60 cm.  

Come nel  caso del le  t ipologie  precedent i ,  s i  prevede 

di  adot tare  un s is tema di  protezione catodica a  garanzia  

del la  durabi l i tà  del l ’opera;  inol t re  a l l ’ interno del  cordolo 

sommitale è  posto in  opera  i l  col le t tore  di  adduzione del le  

acque meteoriche a  Fusina.  

4.2.5.  Intervento 1E  

L’intervento interessa  i l  t ra t to  di  sponda in  area De-

cal  a l  confine con l ’area 43 Ha.  In  questo t ra t to  sono pre-

sent i  due condot te  che t rasportano metano che intercet tano 

i l  f i lo  es terno del la  previs ta  opera di  sponda ad una quota  

di  c i rca  ―14 m s .m.m. In  ta le  area  l ’ intervento previsto è  

quel lo  denominato 1D.  
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Figura  4 .5  –  Loca l i z zaz ione  de l l ’ in te rven to  1E  

Si presenta  dunque i l  problema del l ’ interferenza del-

le  condot te  con i l  palancolato:  per  motivi  di  s icurezza ( r i -

schio di  incendio e  scoppio a  segui to  del l ’accidentale  dan-

neggiamento del le  condot te)  è  bene prevedere che le  s t rut-

ture  di  conterminazione s i  in terrompano ad una adeguata  

dis tanza dai  gasdot t i .   

La soluzione individuata  nel  presente  proget to  pre-

vede:  

- interruzione del  piano banchina a  caval lo  del le  con-

dot te  per  un t ra t to  di  10.6 m;   

- real izzazione di  r isvol t i  prolungando di  24 m verso 

terra  i l  marginamento.  Lungo i  la t i  t rasversal i  a l  mar-

ginamento s i  ut i l izzeranno palancole  t ipo PSp 1000 e  

I N T . 1 E  
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Pzi  612 in  acciaio Fe 510 analoghe a  quel le  previs te  

per  l ’ intervento 1D con piede posto a  quota  –21 m 

s .m.m.;   

- i l  marginamento paral le lo  al l ’asse  del la  contermina-

zione ma arret ra to  r ispet to  ad essa  di  24 m sarà  rea-

l izzato con palancole  t ipo Larssen 430 Fe 430 f ino a  

quota  ―7 m s .m.m. ,  in  modo ta le  da raggiungere lo  

s t ra to  di  terreno impermeabi le ,  garantendo così  la  te-

nuta  idraul ica ,  e  a l  tempo s tesso restando dis tante  

dal le  condot te ;  infat t i  in  quel  punto la  condot ta  più 

superf ic iale  s i  t rova ad una quota  di  c i rca 

―9 m s .m.m.  

A val le  del le  palancole  t ipo Larssen 430 è  previs ta  

una quota  in  accosto di  –4 m s .m.m. I l  raccordo al la  quota  

–12 m s .m.m. ,  in  corr ispondenza del  f i lo  es terno del la  con-

terminazione,  sarà  real izzato con una scarpata  di  pendenza  

par i  a  1/3 ,  protet ta  da una scogl iera .  Poiché le  palancole  di  

t ipo Larssen 430 hanno un immorsamento di  sol i  3  m nel  

terreno,  r ispet to  a i  6  m fuor i  terra  è  opportuno prevedere 

anche la  real izzazione di  una berma al ta  2  m.  I  massi  da  

ut i l izzare  per  la  real izzazione del la  scogl iera  e  del la  ber-

ma sono massi  di  pr ima categoria .  È opportuno prevedere 

t ra  i  massi  e  la  sponda un geotessi le  tessuto non tessuto da 

600 g/m2.   
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Si  sot tol ineare  in  ogni  caso i l  fa t to  che,  non essendo 

i l  dragaggio f ino al la  quota  di  –12 m s .m.m. a  car ico del  

presente  proget to ,  non può esser lo  neppure la  real izzazio-

ne del la  scarpata  di  raccordo con ta le  quota ,  né  la  succes-

s iva posa in  opera  del la  scogl iera  a  protezione del la  scar-

pa.   

Per  quanto r iguarda la  condot ta  fognaria  a l loggiata  

a l l ’ interno del  cordolo,  s i  prevede di  far la  cont inuare dr i t -

ta  non interrompendo i l  cordolo,  che r isul terà  sospeso nel  

vuoto per  un t ra t to  di  10.6 m.  

4.2.6.  Intervento 1F  

L’intervento interessa  i l  t ra t to  occidentale  del l ’area 

43 Ha,  in  corr ispondenza del  ver t ice  convesso posto lungo 

la  sponda sud al l ’ imbocco del  bacino di  evoluzione.   

Figura  4 .6  –  Loca l i z zaz ione  de l l ’ in te rven to  1F  

I N T . 1 F  
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In  quest’area,  t ra t tandosi  di  un ver t ice  convesso,  per  

evi tare  interferenze t ra  i  t i rant i  previst i  dal l ’ intervento 1C 

è s ta ta  s tudiata  la  seguente  soluzione:  

• per  i l  la to canale  con profondi tà  in  accosto par i  a  -12 m 

s .m.m. s i  disporranno palancole  t ipo PSp 1013 e  

Pzi  612 con piede posto al la  profondi tà  di  –21 m 

s .m.m. ,  col legate  t ramite  barre  (diametro 41 / 2 ’ ’ ,  in teras-

se  3 .36 m,  a  quota  –1 m s .m.m.)  ad un palancolato di  

contrasto  cost i tui to  da palancole  t ipo Larssen 430 lun-

ghe 16 m (da quota  +0.5 m s .m.m. a  quota  -15 m 

s .m.m.)  dis tanziate  di  20 m.  I l  t rat to compless ivamente  

ha una lunghezza di  c i rca  18 m;  

• per  i l  la to  lungo i l  bacino di  evoluzione con profondi tà  

in  accosto di  –4 m s .m.m. ed una sponda incl inata  con 

pendenza par i  a  1/3 è  previs ta  l ’ inf iss ione di  palancole  

di  conterminazione t ipo Larssen 607 lunghe 14 m (da  

quota  –1.0 m s .m.m. a  quota  –15°m s .m.m. e  da quota  

―0.5 m s .m.m. a  quota  –14.5°m s .m.m.)  ed un palanco-

lato  di  contrasto  real izzato con elementi  di  t ipo Larssen 

607 di  lunghezza par i  a  7 .5  m (da quota  –1.5 m s .m.m. a  

quota  –9 m s .m.m.) ,  col legat i  t ramite  una solet ta  in  c .a .  

di  spessore par i  a  0 .8  m.  I l  t ra t to  complessivamente è  

lungo 22 m.  

Nel  caso s ia  previsto  anche in  questa  area l ’ut i l izzo 

di  un carroponte  (eventual i tà  da ver i f icare  in  sede di  pro-
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get to  esecut ivo)  bisognerà prevedere la  prosecuzione del la  

pal i f icata  presente  nel  cont iguo intervento 1C.  In  questo 

caso essendo però da prevedere un interasse  dei  pal i  d i  

3 .6  m (sfalsat i  r ispet to a i  t i rant i )  è  necessar io  ut i l izzare  

pal i  di  diametro par i  a  1  m e lunghi  16.5 m (da quota  

+0.5 m a quota  –16 m).  La t rave di  col legamento sarà  a l ta  

1 .85 m e larga 1.40 m 

I l  cordolo sommitale  del l ’opera  in  sponda conterrà  a l  

suo interno l ’e lemento in cls  prefabbricato per  i l  col let ta-

mento del le  acque bianche al l ’ impianto di  depurazione di  

Fusina.  

4.2.7.  Intervent i  2A e 2B 

Le t ipologie  s t rut tural i  degl i  in tervent i  2A e 2B,  

previs te  a  tergo di  banchine es is tent i ,  sono del  tut to  ana-

loghe r ispet t ivamente a  quel le  degl i  intervent i  1D e 1C,  

salvo prevedere la  sola  inf iss ione del  palancolato s t rut tu-

rale  e  real izzazione del  cordolo di  i r r igidimento;  i l  palan-

colato  sarà  dest inato a  diventare  in  futuro,  previo int i ran-

tamento e  real izzazione del la  s t rut tura di  contrasto,  i l  pa-

ramento la to  mare del la  futura  banchina industr ia le .  

4.2.8.  Intervent i  3A e 3B 

La soluzione proget tuale  prevede per  entrambi  gl i  

intervent i  l ’ inf iss ione di  un palancolato t ipo Larssen 430 a  

pet t ine ,  t i rantato  con t i rant i  in  5  t refol i ,  ad interasse  di  
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1 .415 m.  Le opere s t rut tural i  sono dimensionate  per  un so-

vraccar ico massimo di  10 kPa.  In  sommità  viene real izzato 

un cordolo di  coronamento in  calcestruzzo armato da quota  

+2.1 m s .m.m a ―  2 .0  m s .m.m. 

Le due soluzioni  s i  dif ferenziano per  la  presenza o 

meno al l ’ interno del  cordolo del  col le t tore  di  adduzione 

del le  acque meteoriche a  Fusina:  

• nel la  t ipologia  3A,  senza col le t tore  di  adduzione,  i l  

cordolo ha dimensioni  di  1 .30 di  base x  4 .1  m di  a l tez-

za;  i l  t i rante  viene ancorato a  quota  +1.0 m s .m.m; le  

palancole  sono di  lunghezza al ternata  di  16 e  22 m con 

tes ta  col locata  a l ternativamente  a  quota  +1.5 ÷+0.5 m 

s .m.m; 

• nel  caso del l ’ intervento 3B,  con i l  col le t tore ,  i l  cordolo 

sommitale ha inevi tabi lmente  dimensioni  maggiori :  

2 .22 m di  base x 4 .1  m di  a l tezza;  a l  f ine di  evi tare  in-

terferenze fra  col le t tore  e  palancolato,  la  testa  del le  pa-

lancole  viene abbassata  a l ternat ivamente a  

―0.25/―1.25 m s .m.m. ed i l  t i rante  viene ancorato a  

quota  ―0.75 m s .m.m; la  lunghezza del  palancolato  r i -

sul ta  a l ternat ivamente di  16 /20 m.  

4.2.9.  Intervent i  3C e 3D 

Le t ipologie  di  intervento interessano i l  t rat to  di  

sponda in adiacenza al l ’ impianto di  depurazione di  Fusina,  
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dove i l  Proget to  Integrato Fusina prevede la  real izzazione 

di  una vasca di  invaso da 75 '000 m3.  Le soluzioni  propo-

ste ,  che s i  di f ferenziano solo per  la  presenza o meno di  

una scogl iera  in  piet rame immediatamente  a  tergo del  pa-

lancolato (soluzione 3D),  prevedono l ’adozione di  palan-

cole  t ipo Larssen 430 a  pet t ine di  lunghezze al ternate  r i -

spet t ivamente  di  16/22 m e 16/20 m.   

Le soluzioni  sono s ta te  s tudiate  per  essere real izzate  

in  concomitanza con la  vasca di  invaso,  che ne garant isce 

la  s tabi l i tà  s t rut turale  quando la  profondi tà  in  accosto ver-

rà  por ta ta  a  –12.0 m s .m.m.;  in  assenza del la  vasca,  le  ope-

re  di  marginamento dovranno necessar iamente  essere  t i ran-

ta te  pr ima del  dragaggio.  

4.2.10. Intervent i  4A e 4B 

Interessano i  t ra t t i  d i  sponda in  cui  la  profondi tà  in  

accosto previs ta  dal  Piano Portuale  è  di  –4.0 m s .m.m.  Le 

soluzioni  s i  di f ferenziano per  la  presenza o meno del  col -

le t tore  del le  acque meteoriche al l ’ interno del  cordolo:  

• l ’ intervento 4A,  previs to  lungo i  t ra t t i  d i  sponda in  cui  

la  condot ta  non è  previs ta ,  viene real izzato mediante  

inf iss ione di  palancolato t ipo Larssen 430 a  pet t ine,  di  

lunghezza par i  a  16 m ( tes ta  palancola  a l ternat ivamente 

a  quota  +1.0 e  –1.0  s .m.m e piede palancola  a l ternat i -
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vamente  a  –15 e  –17 m s .m.m);  l ’opera  non necessi ta  di  

t i rantatura;  

• le  dimensioni  maggior i  del  cordolo sommitale  e  

l ’esigenza di  contenere  le  deformazioni ,  nel  caso di  

col locamento del l ’e lemento prefabbricato di  adduzione 

( intervento 4B),  rende necessar ia  la  t i rantatura  del  pa-

lancolato;  la  presenza dei  t i rant i ,  in  4  t refol i  ad interas-

se  di  3 .6  m,  consente  tut tavia  un r isparmio nel  palanco-

lato  s t rut turale  portando ad adot tare  un palancolato t ipo 

Larssen 607,  di  lunghezza par i  a  14 m.  

4.2.11. Intervento 5 

La soluzione adot ta ta  nel  caso di  profondi tà  in  acco-

sto  indicata  dal  Piano Portuale di  –2.0 m s .m.m prevede la  

real izzazione di  un palancolato t ipo Larssen 605 di  lun-

ghezza par i  a  12 m,  con tes ta  a  quota  al ternata  a  +1.0 m e 

0 .0  m s .m.m e piede a  –11.0 e  -12.0 m s .m.m.  

In  sommità  viene real izzato un cordolo di  corona-

mento in  calcestruzzo armato da quota  +2.1 m s .m.m a  

―  2 .0  m s .m.m. 

4.2.12. Intervent i  6,  7 e 10 

Si  t ra t ta  di  intervent i  che mirano a  garant i re  

l ’ impermeabi l izzazione del la  sponda.  
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L’ intervento 6 prevede la  real izzazione di  un dia-

framma plast ico del lo  spessore  par i  a  0 .5  m e lungo 12 m 

in  grado di  garant i re  l ’ impermeabi l i tà  del la  sponda:  

• qualora  non s i  evidenzi  la  necessi tà  di  real izzare  opere  

s t rut tural i  dal  momento che le  protezioni  di  sponda esi-

s tent i  appaiono già  in  buono s ta to  (es .  t ra t to  nord in  a-

rea  S.  Marco Petrol i ) ;  

• a tergo di  banchine esis tent i ,  qualora  non s iano ad oggi  

programmabil i  i  tempi  di  r icostruzione in  posizione ar-

re t ra ta  del le  s tesse ,  come nel  caso del la  banchina Enel .  

Al l ’ intervento 6 ,  in corr ispondenza di  s t rut ture es i -

s tent i  che verranno conservate  e  a  tergo di  esse  (es .  pont i l i  

d i  accosto) ,  s i  a l terna l ’ intervento 7.  L’intervento prevede 

la  real izzazione di  un barr iera  impermeabi le  in  micropal i  

del  diametro di  0 .30 m e del la  lunghezza di  12 m,  accostat i  

e  compenetrat i .  

L’ intervento 10 è  previsto  in corr ispondenza del  me-

tanodot to  SNAM ( in area Edison):  l ’ impermeabi l i tà  del la  

sponda viene garant i ta  real izzando un elemento impermea-

bi le  plast ico di  spessore 1.2 m e a l to  6  m,  ta le  da non in-

terfer i re  con la  quota  di  posa del la  condot ta  del  metano-

dot to .  
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4.2.13. Intervent i  8 e 9 

Si  t ra t ta  di  intervent i  puntual i ,  in  corr ispondenza di  

scar ichi  es is tent i  e  autor izzat i  ( intervento 8)  e  di  t ra t t i  

terminal i  d i  al t r i  intervent i  al  f ine  di  garant i re  la  s igi l la tu-

ra  del  palancolato ( intervento 9) .  

Per  quanto r iguarda gl i  scar ichi ,  come già  accennato,  

s i  prevede di  mantenere  a t t ivi  solo quel l i  a t tualmente  in 

concessione;  in  tut t i  g l i  a l t r i  casi  gl i  scar ichi  verranno in-

terrot t i .  

Per  gl i  scar ichi  autor izzat i  verrà  real izzato un appo-

si to  manufat to  per  consent i re  i l  def lusso at t raverso i l  pa-

lancolato.  Qualora  le  condot te  di  scar ico interfer iscano al-

t imetr icamente  con i l  col le t tore  a  gravi tà  del le  acque me-

teor iche posto a l l ’ interno del  cordolo,  dato l ’ ingombro 

del lo  s tesso e  gl i  oner i  conseguent i  a l la  necessi tà  di  va-

r iarne la  col locazione al t imetr ica  (es .  con un passaggio a 

s i fone) ,  s i  dovrà provvedere a l  loro adeguamento.  

I l  passaggio a  s i fone del  col let tore  a  gravi tà  del le  

acque meteoriche dovrà necessar iamente  essere  previs to  in  

a t t raversamento del le  opere  di  presa Alcoa,  Enel  ed Edi-

son.  In  ta l  caso,  a l  f ine  di  minimizzare  i l  mater ia le  di  sca-

vo e  le  interferenze con le  opere  es is tent i ,  s i  prevede di  

procedere per  mezzo di  spingi tubo or izzontale  idraul ico,  

previa real izzazione dei  pozzi  di  spinta  e  di  arr ivo in  pa-

lancolato metal l ico (cfr .  Tavole  16.11 ÷  16.13) .  
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L’ intervento 9  prevede invece la  s igi l latura  del  pa-

lancolato mediante  r iempimento con mater ia le  argi l loso;  

esso verrà  adot ta to  nel  t ra t to  di  raccordo fra  la  contermi-

nazione prevista  in area  S.  Marco Petrol i  ( intervento 5)  e  

la  banchina Alles  (non ogget to  di  intervento)  a l  f ine di  ga-

rant i re  la  cont inui tà  del la  impermeabi l izzazione di  sponda.  

4.3. Interventi ripartiti per frontista 

4.3.1.  Trat to NUOVA SIRMA 

Nel t ra t to NUOVA SIRMA l’ intervento di  maggior  

r i l ievo è  la  real izzazione di  una nuova banchina,  indicata  

nel  proget to  come in tervento 1A ,  d i  lunghezza di  200 m e  

larghezza del  piano di  banchina par i  a  20 m,  che sarà  posi-

z ionata  in arret ramento di  25 m r ispet to  a l la  l inea di  cu-

net ta  previs ta  dal  Piano Portuale .  In  questo modo appare 

possibi le  real izzare  la  nuova banchina a  tergo 

del l ’es is tente ,  salvaguardandone,  a lmeno parzialmente ,  

l ’operat ivi tà  durante  i  lavori .  

Risul terà  comunque necessar io  coordinare  opportu-

namente le  a t t ivi tà  di  cant iere  con quel le  del la  società  

NUOVA SIRMA, per  la  necessi tà  di  smantel lare  provviso-

r iamente i  nastr i  t rasportator i  t rasversal i  a l la  sponda.   



Interventi per la sistemazione del Canale Industriale Sud 
a Porto Marghera 

RELAZIONE DESCRITTIVA  

M  0 0 1 6  P D  R L  A  0 0 0 1  R e v . 0 2  60  
1 4 9 / 0 0 2 / R T 0 1 / E E / 0 2 1 2 1 5 / 2  

 

Al  termine del la  real izzazione del la  nuova banchina,  

sarà  necessar io ,  per  renderla  operat iva,  demolire  la  vec-

chia  banchina ant is tante .  

Inf ine r isul terà  necessar io  adeguare lo  scar ico auto-

r izzato presente  lungo la  sponda ( intervento 9) .  

La banchina,  con le  carat ter is t iche previs te ,  è  in  

grado di  sopportare  un sovraccar ico f ino a  50 kN/m²,  e  la  

movimentazione dei  mater ia l i  è  previs ta  su gomma.  

Ad entrambi  i  la t i  del la  nuova banchina in  proget to  

la  profondi tà  in  accosto sal i rà  con scarpa 3 su 1 da -12 m 

s .m.m. a  -6  m s .m.m.,  sarà  quindi  necessar io  un t ra t to  di  

raccordo t ra  queste  due profondi tà  che verrà  real izzato con 

un palancolato t ipo Larssen 430 ( in tervento 3A) .   

4.3.2.  Trat to S. MARCO PETROLI ( Intervent i  5,  6 e 7) 

Nel pr imo t ra t to  (100 m circa) ,  in  cui  le  protezioni  

di  sponda,  real izzate  di  recente ,  appaiono in  buon s ta to,  

occorre  garant i re  la  sola  impermeabi l i tà  del la  sponda s tes-

sa .  Si  prevede per tanto,  dopo un pr imo t ra t to  di  c i rca  30 m 

di  in tervento 3A  ( t ra t to  di  raccordo t ra  diverse  profondi tà  

in  accosto) ,  la  real izzazione di  un diaframma plast ico di  

spessore  0 .5  m e profondi tà  di  12 m in arret ramento r ispet-

to  a l la  l inea di  bat t igia  ( in tervento 6 ) .  
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Nel  t ra t to successivo,  occorre  anche adeguare le  ope-

re  di  protezione di  sponda,  a t tualmente  in  cat t ivo s ta to  di  

conservazione.  Si  prevede per tanto la  real izzazione di  un 

palancolato t ipo Larssen 605 ( intervento 5)  posizionato di  

f ronte  a l la  l inea di  r iva per  c i rca  180 m ed i l  successivo 

salpamento del le  palancole  ivi  present i .   

Agl i  in tervent i  5  e  6  appena i l lust ra t i  s i  a l ternano,  in  

corr ispondenza dei  pont i l i  di  accosto che verranno conser-

vat i  e  a  tergo di  ess i ,  degl i  in tervent i  di  impermeabi l izza-

zione mediante  micropal i  d i  diametro 30 cm accostat i  e 

compenetrat i  ( intervento 7) .  

La l inea di  accosto a t tuale ,  che s i  presenta  media-

mente  ad una distanza minima di  30 m dal  bacino di  evolu-

zione,  non viene modif icata .  

4.3.3.  Trat to ALLES 

Le opere  di  fondazione del la  banchina,  di  recente  re-

al izzazione,  offrono suff ic ient i  garanzie  per  quanto r i -

guarda la  necessi tà  di  impermeabi l izzare  la  sponda.   

Le opere  da real izzare  consis teranno per tanto in  bre-

vi  t ra t t i  di  diaframma plast ico di  raccordo al la  contermi-

nazione da real izzare  a i  lat i  t ramite  i  qual i  garant i re  la  

cont inui tà  del la  impermeabi l izzazione di  sponda.  
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4.3.4.  Trat to Cooperat iva GUARDIE AI FUOCHI ( Intervento 

4A) 

In  questo t ra t to  è  previsto  i l  r ispet to  del la  banchina 

esis tente ,  in  quanto anche in  questo caso essa  offre  suff i -

c ient i  garanzie  per  quanto r iguarda la  necessi tà  di  imper-

meabi l izzare  la  sponda.  I l  successivo t ra t to  prevede la  rea-

l izzazione di  una conterminazione in  palancolato t ipo Lar-

ssen 430 di  lunghezza 16 m ( intervento 4A).  

4.3.5.  Trat to PAGNAN (Intervent i  1B, 3A e 3B) 

Anche in questo caso,  come nel  precedente  t ra t to  

NUOVA SIRMA, l ’ intervento più r i levante  è  la  real izza-

zione del la  nuova banchina ( in tervento 1B)  in  arre t ramento 

di  c i rca  25 m r ispet to  a l la  cunet ta  del  bacino di  evoluzione 

previsto  dal  Piano Portuale  che consenta  i l  mantenimento 

di  una fascia  di  t ransi to  di  larghezza minima di  10 m di  

f ronte  agl i  edif ic i  del l ’Azienda.   

In  questa  ipotesi ,  i l  l imite  interno del la  nuova opera  

r isul ta  a l l ’ incirca posizionato lungo l ’a t tuale  confine di  

proprietà  del l ’Azienda.  

Coordinando opportunamente i  lavori  di  real izzazio-

ne,  è  possibi le  salvaguardare in  modo parziale  

l ’operat ivi tà  del le  banchine esis tent i ,  procedendo in  una 

pr ima fase  a l lo smantel lamento di  una del le  vecchie  ban-

chine ed al la  real izzazione di  una pr ima par te  del la  nuova,  
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che potrà  essere  at t rezzata  e  resa  operat iva prima del lo 

smantel lamento del la  seconda banchina esis tente .  

Sot to  l ’aspet to s t rut turale la  banchina verrà real izza-

ta  secondo la  t ipologia  previs ta a l l ’ intervento 1B.  La ban-

china,  con le  carat ter is t iche indicate ,  è  previs ta  per  un so-

vraccar ico d’uso f ino a  30 kN/m²,  e  la  movimentazione dei  

mater ia l i  è  previs ta  con un carroponte  t ransi tante  su ro-

ta ie .   

Ad entrambi  i  la t i  del la  nuova banchina in  proget to  

la  profondi tà  in  accosto var ierà  da -12 m s .m.m.  a  -6  m 

s .m.m.,  sarà  quindi  necessar io  un t ra t to  di  raccordo t ra  

queste  due profondi tà  che verrà real izzato con un palanco-

lato  t ipo Larssen 430 a  pet t ine t i rantato:  intervento 3A nel  

t ra t to  più occidentale  e  in tervento 3B  nel  t ra t to  or ientale ,  a  

seconda del la  presenza o meno del  col le t tore  del le  acque 

meteoriche al l ’ interno del  cordolo.  

4.3.6.  Area “43 Ettar i ”  ( intervent i  4B, 1C e 1D) 

Per  i l  pr imo t ra t to  del la  proprietà  “43 et tar i” ,  r ivol to 

verso la  darsena di  evoluzione,  è  previs ta  una profondi tà  

in  accosto par i  a  -  6  m s .m.m. e  la  conterminazione che 

verrà  real izzata  sarà  cost i tui ta  da un palancolato t ipo Lar-

ssen 430 di  lunghezza 18 m ( intervento 4B) .  

Per  i l  successivo t ra t to  del la  proprietà  “43 et tar i” ,  a  

par t i re  dal la  darsena di  evoluzione lungo la  sponda Sud 
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del  canale ,  è  prevista  la  real izzazione di  una banchina in-

dustr ia le  con sovraccar ico massimo di  50 kN/m² nel le  t ipo-

logie  previs te  dal l ’ in tervento 1C e 1D.  

4.3.7.  Trat to DECAL ( intervento 1D e 1E) 

È previs ta ,  lungo tut to  i l  t ra t to  in  esame,  la  real izza-

zione di  una banchina di  lunghezza 289 m e larghezza del  

piano banchina par i  a  20 m,  ovvero di  carat ter is t iche ta l i  

da  garant i re  la  cont inui tà  del  t raff ico navale  che at tual-

mente  interessa  i l  “Pont i le  n .  1  e  n .  2”  e  la  banchina 

DECAL. 

Tale  banchina sarà  analoga a quel la  previs ta  in  area 

“43 et tar i”  ( intervento 1D) .   

La costruzione di  ta le  banchina potrà  avvenire  in  due 

fas i  successive,  in  un pr imo tempo potrà  essere  real izzato 

i l  t ra t to  adiacente  a l la  proprietà  “43 et tar i” ,  e  una vol ta  

resa  operat iva questa  nuova banchina,  sarà  possibi le  pro-

cedere a l la  demolizione del l ’a t tuale banchina DECAL 

principale  e  del  “Pont i le  n .  1” ed al la  sua r icostruzione in  

posizione più arretrata  di  25m.  

Al  confine con l ’area 43 et tar i ,  in  corr ispondenza 

del l ’a t t raversamento del  metanodot to ,  la  banchina DECAL 

viene interrot ta  a l  f ine  di  evi tare  interferenze con le  con-

dot te  in  subalveo;  in  questo t ra t to ,  lungo 10.6 m,  viene  
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previsto  l’ intervento 1E ,  con arret ramento del  margina-

mento di  24 m.   

4.3.8.  Trat to ITALCEMENTI ( intervento 1D) 

Anche in  questo caso l ’ intero t ra t to prevede la  rea-

l izzazione di  una nuova banchina,  di  lunghezza di  c i rca  

108 m e larghezza del  piano banchina par i  a  20 m,  che può 

essere real izzata in  arret ramento di  25 m circa  r ispet to a l la  

l inea di  cunet ta  previs ta  dal  Piano Portuale .  L’opera verrà 

real izzata  in  cont inui tà  con la  nuova banchina DECAL, la-

to  Ovest ,  e  la  banchina AMAV esis tente ,  la to  Est .   

Non appare possibi le  salvaguardare l ’operat ivi tà  del  

pont i le  esis tente  durante  i  lavori ,  per  la  necessi tà  di  effet -

tuarne la  demolizione in  quanto in  sovrapposizione con la  

nuova opera.  Date  le  r idot te  dimensioni  di  ta le  pont i le  ap-

pare  a l t res ì  possibi le  coordinare  opportunamente  le  a t t ivi tà  

di  cant iere  con quel le  del la  ITALCEMENTI,  in  modo da 

r idurre  opportunamente  a l  minimo i l  per iodo di  “non ope-

rat ivi tà”  del l ’accosto.  

Risul terà  inol t re  necessar io  lo  smontaggio provviso-

r io  del  nastro t rasportatore  t rasversale  a l la  sponda.   

Dal  punto di  vis ta  costrut t ivo la  nuova banchina avrà  la  

s tessa  t ipologia  del le  banchine in area “34 et tar i”  e  

DECAL ( in tervento 1D) .  
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4.3.9.  Trat to AMAV 

La banchina es istente ,  d i  recente  real izzazione,  è  

s ta ta  proget ta ta  considerando una profondi tà  massima in  

accosto di  -5 .50 m s .m.m.  Non r isul ta  dunque s t rut tural-

mente  idonea a  garant i re  l ’accosto a l la  –12.0 m s .m.m. ,  

previs to  dal  vigente  Piano Portuale  e  confermato dal le  in-

dicazioni  forni te  dal l ’Autor i tà  Portuale  di  Venezia  (cfr .  

Asset to  Futuro del  canale descr i t to  nel la  Tavola  7) .  

L’effet t iva  opportuni tà  di  procedere  ad un adeguamento 

del l ’opera  sarà  ogget to  di  ver i f ica  da par te  del le  Autori tà  

preposte  in  re lazione ai  programmi di  dragaggio dei  cana-

l i .  

Per  quanto r iguarda,  invece,  le  garanzie  che l ’opera 

esis tente  deve offr i re  re la t ivamente 

a l l ’ impermeabi l izzazione del la  sponda,  pr ima del l ’avvio 

del la  proget tazione esecut iva degl i  intervent i ,  s i  dovrà 

provvedere al la  ver i f ica  del la  tenuta  idraul ica  del l ’opera  

es is tente  a l  f ine  di  individuare  le  eventual i  competenze del  

Magist ra to  a l le  Acque di  Venezia .  

4.3.10. Area ABIBES ( intervento 1D) 

Per  tut to  lo  svi luppo del  t ra t to  in  considerazione è 

prevista  la  real izzazione di  una banchina industr ia le  di  

svi luppo par i  a  290 m del  t ipo in tervento 1D.  I l  t racciato 

di  ta le  banchina seguirà  la l inea di  r iva preesis tente  
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l ’arret ramento recentemente  ver i f icatosi  in  segui to  a i  fe-

nomeni  erosivi  in  a t to .  

4.3.11. Trat to ALCOA ( intervento 2A) 

Attualmente  non è  previs ta  la  r icostruzione del la  

banchina ALCOA in posizione arret rata ,  ma r isul ta  proba-

bi le  un futuro adeguamento in ta l  senso.  La soluzione pro-

get tuale  scel ta  è  quindi  l ’ inf iss ione a  tergo del la  banchina 

esis tente  di  un palancolato metal l ico di  sezione composi ta  

del  t ipo previsto  per  l ’ intervento 1D; i l  palancolato sarà  

dest inato a  diventare  in  futuro,  previo int i rantamento e  re-

al izzazione del la  s t rut tura  di  contrasto,  i l  paramento la to  

mare del la  futura  banchina industr ia le .  Tale  parat ia  sarà  

posizionata  con asse a  30 m dal la  l inea di  cunet ta ,  ovvero 

in  modo da consent i re  l ’ormeggio di  natant i  fuori  cunet ta  

qualora in  futuro i l  t ra t to  fosse  interessato dal la  real izza-

zione di  banchine portual i .  

4.3.12. Trat to ENEL ( intervento 6 e 7) 

Non essendo al  momento programmabil i  i  tempi  di  

r icostruzione in  posizione arretrata  del la  banchina e  s tante  

l ’ importanza del  servizio  svol to  da questa ,  s i  r i t iene di  

proporre  la  real izzazione di  un diaframma plast ico al le  

spal le  del la  banchina s tessa ,  ovvero in  arretramento di  

36 m r ispet to  a l  f i lo  es terno di  questa.  I l  diaframma avrà  
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spessore  di  0 .5  m e a l tezza di  12 m e at t raverserà  i l  “parco 

carbone” s i to  a l le  spal le  del la  banchina ( intervento 6) .  

Sarà  per tanto necessar io  coordinarne la  costruzione 

con le  a t t ivi tà  del l ’ENEL in corso,  in  re lazione al la  neces-

s i tà  di  sgombrare  provvisor iamente i l  terreno su cui  rea-

l izzare  l ’opera .  

In  prossimità  di  a lcune s t rut ture  es is tent i  poste  a i  

due la t i  del  parco carbone,  sarà necessar io procedere al la  

real izzazione di  a lcuni  t ra t t i  d i  barr iera  impermeabi le  in  

micropal i  accostat i  e  compenetrat i  ( in tervento 7) ,  in  quan-

to ta l i  opere  megl io  s i  adat tano,  da un punto di  vis ta  rea-

l izzat ivo,  a  s i tuazioni  in  cui  gl i  spazi  prat icabi l i  s i  presen-

tano r is t re t t i .  I l  t ra t to ENEL così  predisposto a l la  tenuta 

idraul ica  potrà  essere  ogget to  di  r is t rut turazione in  un se-

condo tempo,  a l  f ine di  arretrarne i l  prof i lo .  

4.3.13. Trat to EDISON ( intervento 2B e 6) 

Come nel  precedente  caso del la  banchina ALCOA, è  

s ta to  r ichiesto  di  conterminare  l ’area in  ogget to  con una 

parat ia  in grado di  cost i tui re  in  futuro par te  integrante  di  

una banchina portuale  dimensionata  secondo gl i  s tandard 

f issat i  per  i l  Canale  Sud e  r iporta t i  a l  paragrafo 1.2  del la  

presente  re lazione;  i l  palancolato avrà  carat ter is t iche t ipo-

logiche e  dimensional i  del  tut to  analoghe a  quel le  previs te  

per  l ’ intervento 1C ( intervento 2B) .  
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Tale  parat ia  sarà  posizionata  con asse a  30 m dal la  

l inea di  cunet ta ,  ovvero in  modo da consent i re  l ’ormeggio 

di  natant i  fuor i  cunet ta  qualora  in  futuro i l  t ra t to  fosse  in-

teressato dal la  real izzazione di  banchine portual i .  

Si  segnala  che i l  metanodot to  SNAM non è  compat i -

bi le ,  come quote  d’ imposta ,  con i l  dragaggio previs to  dal  

Piano Portuale  nel  t ra t to  t ra  la  cunet ta  e  la  sponda del  ca-

nale .  Per tanto,  la  real izzazione dei  dragaggi  a l la  

―12 m s .m.m. in  ta le  zona non potrà  prescindere  dal la  so-

s t i tuzione del la  condot ta  esis tente  con una real izzata  ad 

una maggiore  profondi tà .   

Nel  presente  proget to  s i  garant i rà  l ’ impermeabi l i tà  

del la  sponda in  corr ispondenza con la  condot ta  del  meta-

nodot to  real izzando un elemento impermeabi le  plas t ico di  

spessore  1 .2  m e al tezza 6 m posto a  tergo del la  parat ia  

s tessa  ( in tervento 10)  con modal i tà  già  col laudate  nel  caso 

del l ’ intervento sul le  sponda nord del lo  s teso canale .  

Al l ’at to  futuro di  dragaggio in  accosto a  -12 m 

s .m.m. sarà  necessar io  garant i re  nel  t ra t to  in  ogget to  la  

cont inui tà  del  palancolato metal l ico.  

4.3.14. Area del  depuratore VESTA ( intervento 3A, 3C, 3D, 

4A e 5A) 

A part i re  dal  la to  Est  del la  presa d’acqua EDISON di  

cui  s i  è  det to  nel  paragrafo precedente ,  la  conterminazione 
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sarà  cost i tui ta  da palancolat i  t ipo Larssen.  La t ipologia  di  

palancolato s i  differenzierà  nel  t ra t to  in  esame a  seconda 

del le  profondi tà  previs te  in  accosto.  

Nel  primo t ra t to ,  quel lo immediatamente  successivo 

al la  presa d’acqua EDISON, s i  prevede la  real izzazione di  

un palancolato  t ipo Larssen 430 al ternato su lunghezze da 

17 e  203 m ( in tervento 3A) .  

Nel  successivo t ra t to ,  a  r idosso e  a l  di  sot to  del  pon-

te  tubi ,  sono previs t i  r ispet t ivamente  palancolat i  t ipo Lar-

ssen 430 di  lunghezza 16 m e Larssen 605 di  lunghezza 

12 m ( in tervento 4A e  5).  

Immediatamente  ad es t  del  ponte  tubi ,  nel  t ra t to  an-

t is tante  i l  bacino di  evoluzione n.4 f ino ai  pr imi  76 m di  

sponda del  canale  Malamocco-Marghera,  dove la  profondi-

tà  in  accosto è  previs ta  di  –12 m s .m.m.  e  in  corr isponden-

za del  t rat to  in  cui  i l  Proget to  Integrato Fusina prevede la  

vasca di  invaso dei  ref lui  di  or igine industr ia le  da 

75’000 m3 ,  verrà  adot ta to  un palancolato metal l ico secon-

do le  t ipologie  di  in tervento 3C e 3D:  palancolato t ipo 

Larssen 430 di  lunghezza al ternata  di  16 e  22 m nel  t ra t to 

terminale di  Canale  Sud e  di  16 e  20 m nel  t ra t to  inizia le  

del  Malamocco-Marghera,  dove è  previs ta ,  a  tergo 

del l ’opera  di  marginamento,  una scogl iera  in  pietrame.  
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È bene osservare  che al  f ine di  garant i re  s tabi l i tà  

s t rut turale  del l ’opera  per imetrale ,  la  vasca di  invaso dovrà 

essere  real izzata  in  concomitanza con i l  marginamento e  in  

ogni  caso pr ima del  dragaggio al la  –12 m s .m.m.  in  acco-

sto  a l l ’opera .  In  caso contrar io ,  la  s t rut tura  di  margina-

mento dovrà necessar iamente  essere  t i rantata .  

4.4. Pianificazione degli interventi e fasi di 
realizzazione 

L’effet t ivo svolgimento dei  lavori  lungo la  sponda 

del  C.I .  Sud dipenderà in  gran par te  dal lo  s ta to  in  cui  s i  

t rova la  sponda oggi :  infat t i  se  a t tualmente  è  o  meno pre-

sente  un’opera in  sponda l ’esecuzione del le  nuove dovrà o 

meno prevederne la  demolizione.  Se poi  in  sponda vi  è  una 

banchina portuale  in  funzione,  i l  proget to  dovrà fare  in  

modo che l ’ interferenza del l ’ intervento con le  a t t ivi tà  

connesse a  quel la  banchina s ia  tol lerabi le  dal l ’azienda 

front is ta .  

Per  tale  motivo s i  prevede che i  lavori  vengano at t i -

vat i  in  Area 43 Ha pr ima che in  a l t r i  t ra t t i  d i  sponda,  in  

quanto priva di  infras t rut ture  e  s tabi l iment i  produt t ivi  e  

dunque non gravata  da vincol i  operat ivi .   

Contestualmente  potrà  essere a t t ivato anche i l  can-

t iere  in  area Nuova Sirma,  non comportando interferenze 

con quel lo  in  Area 43 Ha.   
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Seguiranno gl i  intervent i  per  la  real izzazione del  

marginamento lungo i  t rat t i  d i  sponda ad est  del l ’Area 

43 Ha (da Decal  ad Abibes) .   

È invece opportuno che l ’ intervento in  area Enel  

venga post ic ipato r ispet to  agl i  a l t r i  a l  f ine  di  consent i re  i l  

necessar io  coordinamento con quel la  Società .  

Inf ine,  come già  in  precedenza sot tol ineato,  

l ’ intervento di  s is temazione nel  t ra t to  ad es t  del  ponte  tubi  

dovrà necessar iamente coordinars i  con quel lo  di  real izza-

zione del la  vasca di  invaso dei  ref lui  previs to  nel l ’ambito 

del  PIF.  

Per  quanto r iguarda le  fas i  di  real izzazione del le  o-

pere  in  proget to ,  come anche in  a l t r i  in tervent i  omologhi  

a l  presente ,  dopo l ’approntamento del la  fascia  di  cant iere ,  

le  opere  sono real izzate  a  par t i re  dal l ’ inf iss ione del le  pa-

lancole  s t rut tural i ,  previa  demoliz ione e/o  salpamento di  

quanto esis tente  in  sponda.  

Successivamente s i  provvede al l ’esecuzione del lo  

scavo a  tergo necessar io  a l  posizionamento del le  opere  fo-

gnarie :  i l  mater ia le  proveniente  dal lo  scavo viene quindi  

deposi ta to  provvisor iamente  a i  margini  del l ’area di  cant ie-

re  per  poter  essere  re impiegato,  se  idoneo,  per  i l  successi-

vo r iempimento del lo  scavo.  
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Si  procede quindi  con la  posa dei  var i  e lementi  che 

cost i tuiscono i l  s is tema di  drenaggio e  a l  successivo par-

zia le  r interro f ino al la  quota infer iore  del  cordolo sommi-

tale  di  coronamento.  

Nel  caso in  cui  le  opere  prevedano l ’ int i rantamento,  

la  successione del le  fas i  operat ive s i  differenzia  a  seconda 

che s i  preveda o meno i l  contras to  a  tergo,  come i l lus t ra to 

nel  det tagl io  negl i  e laborat i  graf ic i  (Tavole  17.01÷17.14) .   

Quando s i  abbia  a  che fare  con banchine portual i  o-

perat ive da arretrare ,  re la t ivamente  ad ogni  s ingolo t ra t to  

di  sponda su cui  intervenire  sono s ta te  s tudiate  del le  spe-

cif iche fasi  real izzat ive (cfr .  Tavole  17.21÷17.23) .  I  suc-

cessivi  approfondimenti  da condurre  in  fase  esecut iva con-

sent i ranno di  definire  nel  det tagl io i  termini  temporal i ,  

procedural i  e  metodologici  con cui  intervenire .   

Le fasi  esecut ive proposte  prevedono sostanzialmen-

te  due al ternat ive:  

� un temporaneo t rasfer imento del le  a t t ivi tà  su banchine  

adiacent i  d i  nuova real izzazione,  la  demolizione del la  

vecchia ,  la  successiva real izzazione del la  nuova ed i l  

r i t rasfer imento del le  a t t ivi tà  su di  essa;  

� la  demolizione di  una par te  del la  vecchia  banchina,  la  

real izzazione di  una pr ima par te  del la  nuova,  i l  t rasfe-

r imento del le  a t t ivi tà  sul la  nuova par te ,  la  demolizione 
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del la  r imanente  par te  vecchia  e  l ’ul t imazione del la  

nuova.  

L’una o l ’a l t ra  al ternat iva è  percorr ibi le  in  re lazione 

al la  effet t iva  disponibi l i tà  di  un’area,  adiacente  a  quel la  

sul la  quale  intervenire ,  a t t rezzabi le  per  gl i  scopi  del la  

banchina da demolire ,  senza che questo vincol i  la  dest ina-

zione d’uso del la  banchina su cui  s i  t rasfer iscono tempo-

raneamente  le  at t ivi tà .  

D’al t ra  par te  la  real izzazione previa  demolizione 

parziale  del la  vecchia  s t rut tura  è  percorr ibi le  quando 

l ’azienda in  quest ione s ia  in grado di  costr ingere  per  un 

per iodo più o  meno esteso le  a t t ivi tà  su di  un’area di  ban-

china disponibi le  minore di  quel la  oggi  ut i l izzata:  s i  è  a-

vuto modo di  constatare  che le  banchine sono t ipicamente  

impiegate  per  operazioni  di  car ico e  scar ico mater ial i  per  i  

qual i  in  ogni  caso le  aziende sono dotate  di  s toccaggi  buf-

fer  che le  permettono di  sospendere le  operazioni  sul la  

banchina per  un cer to  tempo dipendente  dal la  capaci tà  dei  

loro s toccaggi .   




